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PAPAL CAPPELLA 

PER LA FESTA 
DELL’ IMMACOLATA CONCEZIONE 

DI MARIA VERGINE 

MADRE DI DIO, 

ULTIMAMENTE DA N. S. PAPA 

BENEDETTO XIV. 

IN PERPETUO DECRETATA, 

Difcorfo iftorico infieme, e panegirico, dato in luce 
da un divoto Applauditore . 



IN PADOVA, Nella Stamperia del Seminario. MDCCLII. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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Con quanto e quale fondamento abbia ultimamente N. S. Papa 
BENEDETTO XIV, la Papal Cappella per la Fejìa 
dell' Immacolata Concezione di MARIA 
Vergine Madre di Dio ^ in perpetuo 
decretata . 


Arrebbe a molti per- 
avventura incredi- 
bile , fc lo dicefle 
un Uomo d’ altra 
Scuola , e meno au- 
torevole di quel che 
fu , il Rev. P. F. 
Vincenzo Giuftiniano Antift , gran 
Teologo e Maeftro dell’ Ordine di 
S. Domenico, in traH.de Imm. Con- 
cept. ad cale. Vit. S. Lud. Bertran- 
dt ; cioè che tutti i Sommi Ponte- 
fici che da Sijìo IV. in qua gover- 
narono la Chiefa , hanno favorito mol- 
to, e fatte molte grafie a coloro che 
tengono No/ìra Signora concetta fen- 
ga peccato originale ^ ed al contrario 
non fi troverà un Papa che abbia 
fatto la minor cofa del Mondo in fa- 
vore della contraria Opinione . Così 
«gli diffe de’ Papi fino a Clemente 


Vili. E così pure fi potrebbe ora 
dir degli altri venuti apprefib.* nar- 
randofi fra e(fi d’ Alefiandro VII., 
che mentre flava ordinando la Co- 
flìtuzione che a favore della pia 
fentenza poi diè fuori ; fattefi porre 
fui tavolino tutte le Bolle, Brevi , 
e Decreti de’ fuoi Predeceflbri ad efi 
fa favorevoli , venendo fovente al- 
cuni per diflornarlo dall’ imprefa : 
V edete voi ( diceva ) lì quel Mon- 
te ? T utto queflo hanno fatto a fa- 
vore dell’ Immacolata Concezione 
di Maria i mici Predeceflbri : vo- 
lete ora eh’ io fia il primo , non 
dico a fare in disfavore, ma puran- 
che a non fare in favor fuo? E con 
ciò levavafeli d’ attorno . Altrettan- 
to , e più avria potuto dire N. S. 
Papa Benedetto XIV., ora che quel 
Monte è ancora , e molto più cre- 
A z feiu- 
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4 Della Papal Cappella 

fciuto : ma non ebbe bifc^no di ciò delmente fotto 1 ’ occhio de’ Lettori 
fare* perchè con faggio avvedimen- ciò che varj Autori ne hanno la- 
to non parlò prima di fare ciò che fciato fcritto a’ Pofteri per memo- 
voleva , e fece dipoi nel Concilio- ria : dal che veduto , e ben confi- 
ro , dopo r Extra omnes . Non è derato , potrà poi ciafcuno farli Giu- 
dunque maraviglia , fe dopo che a dice, e dare quella fentenza che gli 
tempo fuo Papa Innocenzo XII. parrà piu giulta, o conveniente, 
volle che la Fella dell’ Immacolata Dal P. Fra Bartolommeo da Trcn- 
Concezione per tutta la Chiefa fi to, Domenicano, cosi antico , che 
celebralTe con Ottava; e Papa Cle- nell’ anno 1233 fi trovò alla Tra- 
mente XI. ordinò che fi oflervalfe slazione del fuo Patriarca S. Dome- I 

come Fella di precetto : Egli che nico in prolegom. ad Ub. Epilogorum 
nella divozione a Maria in quefta in gejla SanBorum, che fi conferva 
parte non cede a veruno de* fuoi manufcritto nella Libreria Barberi- 
PredecelTori , fpronato da quelli lo- na n. 20Ò1. abbiamo che nella Car- 
ro illullri efemp) , tirò innanzi ad tedrale di Anagni , la quale , rife- 
efaltarla fino al fommo ; e nel Con- dendo allora i Papi cola , era Chie. 
cilloro de’ 2Ò Novembre 1742 (che fa Pontificia , fin d’ allora celebravafi 
ne’ falli della Chiefa farà fcmpre folenncmente quella Fella; interve- 
memorando ) decretò che in perpe- nendovi la Curia Romana , e per- 
tuo con Papal Cappella fi folenniz- mettendola : Conceptio Matris Dei 
zaffe . a plerifque folemniter celebralur ; Jlc^ 

Ma ficcomc quello Decreto ri- ut ipfe , prafente Romana Curia , nec I 

fcoffe fubito dai Di voti di Maria inhibente,in Cathedrali Ecclejia ,A- 
fcmpre Immacolata, che moltillimi nagnia fieri vidi. 
fono , in Roma , c fuori un fommo Qiialche cofa di più fi ha da Bar- 
applaufo ; così in qualche Critico tolommeo di Brcfcia , antico e buon 
eccitò un gran delìderio di fapere Giurifconfulto , il quale in un fuo 
che fondamento aveffc di autorità , Repertorio Rampato , e letto da Ber- 
o di ragione; ed in particolare, fe nardino de’ Bulli, part.z.v. Fejlum 
quella veramente foffe illituzione , fcrive [quod Ecclefia facit folemne 
o pure ( dirò così ) rcflituzione di Fellum in die Conceptionis B. V. 
onore , che la Sede Apollolica a- & quod ipfe in tali die ( effendo 
velie per avventura di già fatto , per avventura allora Vefeovo ) «- 
ed ora rifaceffe all’ Immacolata Con- lebravit folemniter in Cappella Sum- 
cezione della Madre di Dio.* nella mi Pontificis, in prafentia ejus , & 
maniera che Faraone , dopo alcuni Cardinalium , & aliorum Pr<elato- 
giorni , rimife nel grado di prima rum ] Che vuol dire nella Cappel- 
li fuo Coppiere; e Iddio, dopo an- la Papale . Ed è da notarfi , che 

ni , ripole il Re Nabucco nel fuo quello Bartolommeo viffe , fecondo 
Trono. Alla qual pia curiofità vo- che fcrive Pietro d’ Alva, dall’ au- 
lendo foddisfare ( per effer quello no 1227. al 1287. , e fecondo il 

punto illorico ) li metterà qui fe- Poflevino fiorì nel 1240. , cioè due 

feco- 
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fecoli avanti che Papa Sifto IV. ne 
ìftituifle con la Decretale fua la Fe- 
lla. A ciò pofTon fervine di confer- 
ma due Sermoni ferirti a mano nel- 
la Libreria de’ Canonici Regolari 
di S. Croce in Colonia . Nel pri- 
mo de’ quali, che dalla maniera dei 
dire , e dello fcrivere mollra d’ ef- 
fere Rato (crìtto quattro , o cinque- 
cento anni fa, appiè fi legge [Ser- 
mo de Conceptione B. Mari* Vir- 
ginis Corani D. Papa ] E 1 ’ altro di 
pari, o fomigliantc antichità , così 
comincia [ Conce ptionis B. V. Fc- 
Rum, ut dicit Aultlmus, pio tem- 
pore fuit abolitum , propter cjr>rdam 
prudentix proprix innii‘'''.tes, lapere 
nefeientes ad (óbrif latc'r ; tuoic au~ 
rew , propter di voric’-rM fi 
ac iobrie ad honoiviiì '''’g'!;. gio- 
riofx (èntieiitium , Fejìf ». iflud yò- 
lemniter a D. Papa C arti ina iii>us 

S. R. Eccleftte , multifaue aliis Ec- 
tle/ìis, 8 c. prxcipue a Fratribus Mi- 
noribus , tanquam devotis Ecclefix 
filiis, celebratur ^ ] non celebrando- 
fi peranche allora da tutte affatto le 
Chicle della CriRianità , almeno co- 
sì folcnnemente , come in quella di 
Roma : da cui non peranco a tal 
Solennità erano Rate , come dipoi 
fotto SiRo IV. furono fnmtate . 

Il Cronodromo; che così è inti- 
tolato un antico Manoferitto nel Mo- 
naRero de’ Benedettini di S. Pietro 
in Gant ( il quale contiene ancora 
un Opufcolo per l’ Immacolata Con- 
cezione ) dopo aver quivi efpoRo, 
come in un litigio fopra d’ Effa a- 
vanti a Giovanni XXII. ( che fu 
Papa dall’ anno 1 3 15. fino al 1334.) 
adducendo 1 ’ una Parte per fc 1 ’ O- 
mnes peccavtrunt dell’ ApoRolo , e 


1 ’ altra 1 %/fve gratta piena dell’ An- 
gelo ; conchiude poi , che [ tandem 
Papa , divina illuRratus grada : O- 
mnes, inquit, fatemur cum Gabrie- 
le Mariam plenam gratia . Cum er- 
go gratix fint ampliandx fecundum 
leges & canones • Mariam fine ori- 
ginali peccato afferò conceptam , & 
ejus FeRum Conceptionis judico et 
fe celebrandum . Unde & ab ilio 
tempore , ut a Majoribus traditur , 
Curia D. Papa , ac per confequens 
univerfalis Ecclefta , Fejìum Glorio- 
fa Conceptionis devote celebrar . ] 
Ciò che pare fi confermi da un al- 
tro fatto fucceduto fotto 1’ iReffo 
Papa j e dal doitiflimo Vefeovo Gia- 
como di Valenza in Magnifìc. litt. 
U. pr.g. 445. vien riferito in que- 
Ro modo ; [ Anno 1312. , prxfi- 
dti'te Jo.inne XXII. in Sede Apo- 
Rolica , quidam Soldani Filius Ar- 
mcnix , grxca & latina lingua eru- 
ditus , venit ad noRras partes lati- 
nas,cum falvo conduèlu , ad viden- 
dum mores & ritus ChriRianorum ; 
& fuit receptus Avenionc in Curia 
Papa cum magno honore : qui quo- 
tidie intererat Solemnitatibus divi no- 
rum Officiorum, in quibus maxime 
deleflabatur . At accidie i» die Con- 
cepì ionis V. M. quod quidam afeen- 
dit ad prxdicancfum &c. Viiginem 
Mariam contraxiffe culpam origina- 
lem. Quibus verbis auditis, in tan- 
tum fuit fcandalizatus ìlle Filius Re- 
gis Armcnix, quod furrexit a loco^ 
cum magno furore dixit Papa 
Cardinalibus quod mirabatur de ipfts 
qui erant Capita Chrijìiana Religio- 
nis , ut talia tolerarent audire de V ir- 
gine Maria ] Or fc il Papa e 
i Cardinali udirono il Sermone , 

con- 
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6 Della Papal Cappella 

con vien dire che in quell’anno 13 Z2. na , etiam cum Venerabili Congrega- 
li Cappella folTe Pontifìcia. tione DD. Cardinalium , cum folemni 

Più altri documenti in prova di Mi[fa & Sermone in domo Fratrum 
ciò difle (f avere 1 ’ Autore del Li- Ordinis B. M. de Monte Carme- 

bro intitolato: Efercito limpido, ec. lo: & h<ec duraverunt tempore miil- 

che nel fu dedicato a D.Gio- forum Romanorum Pontificum ufque 

vanni cf Auftria jove alla pag. 510. in prafens tempus ^ & conftat quod 
affermafi che la Fejla della Conce- tanqtiam diuturnam & notoriam So- I 

^one fi cominciò a celebrar nella Cap- lemnixationem , ipfis in Curia pra- 

pella del Papa fin dal tempo del fentibus ,fervatam bene noverunt Do- ^ 

Sommo Pontefice Giovanni XXII. y mini nojlri Summi Pontifices ,& Se- | 

che fu quando fi follevò la prima des ,/fpofiolica .* & per confequens 

contraddizione a qiiefto Miftero di haec eli fan£la & catholica religio.] 

quefia verità fi hanno ( dice ) mille Col Bacconc va d’accordo Giovan- 

tejhmonj autentici j però allora cele- ni d’ Ildefeim , che al tempo di 
bravafi la Fefta nella Cappella del Clemente VI. , fatto ( come fi dil- 
Papa coll Officio della Natività , mu- fe ) Papa nel 1 342. , fu Scolare del 
tando il nome in Concezione. B. Pietro Tommafo* e in un fuo li- 

Giovanni Paleonidoro de antiqu. bro de principio Ord.Carmel. cap. 

& SanSlit, Erem.Carmel. lib.l. cap. Reverendiffimi DD. Cardinales ( di- 

1. prova un certo fuo detto [ per ce) 4 multis temporibus confuevcrunt 

D. Richardum Rodulphum Arma- in Romana Curia vifitare Conventum 

chanum qui fuit Primas Hiberniae , nojlrum in Fefto Conceptionis Glorio- 

in quodam Sermone qui incipit -A- fie Virginis , venerantes in hoc Pa- 
vé Maria .• quem praedicavit coram tronam Ordinis. 

Venerabili Caetu Cardinalium in Con- E con amendue concorda Frati- j 

ceptione Virginis Gloriofie in Con- ccfco Martini, altro, e grave Dot- 

ventu Carmelitarum Ayenionenfi . ] tor Carmelitano , lib. de Imm. Con- 

E Tomafo il Valdefe, celebre Teo- ceptione traiì.$.pag. 55., conteflau- 
logo pur Carmelitano , tom. 3. Sa- do che la Cappella di tal Fella in 
cramental. cap. 89. enunzia ì’ anno Chicfa loro fino al tempo fuo, cioè 
di quel Sermone [ Armachanus in del 1390. ,' folfe almen Cardinali- 
Sermone de Conceptionc quem pra- zia [ Ecclefia hoc Fellum permit- 
dicavit anno Domini 1342. ( nel lit, imo facit in Curia Romana jìn 
quale fu creato Papa Clemente VI. ) qua in die Conceptionis B. M. fit 
in Cenventu Carmelitarum Avenio- Fejìum,& colitur cum Sermone: ari 
ne; & habet exordium .Ave &c. ] quod convenitint DD. Cardinales ] E 
Giovanni Baccone , Dottor pri- alla pag. 93. [Omni anno DD. Car- 
mino dell’ iflefs’ Ordine ( che mo- dinales , qui funt quafi principaliores 
ri r anno 1345. ) in 4. fent. dijl. in Ecclefia , 0 “ Prelati prafentes in 

2. q. 4. art. 2. cosi attella [ Publi- Curia Romana .Aveuione refidentes , 
ca & diuturna confuetudine celebra- veniunt ad Sermonem qui fit Clero 
tum efi hoc Fefium in Curia Roma- in Ecclefia Fratrum B. M. V. Dei 

Ge- 
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Genitricis de Monte Carmelo ; 
prò ijlo a Stonmo Pontifiee dantur 
omnibus ’uenientibus ad dìfìatn Eccle- 
Jìam tnagnn Indulgenti* •• & iidem 
faciunt Fratribus difti Ordinis folc- 
mnem pytanciam . ] Ma immedia- 
tamente foggiiingendo [ Et hoc Fe- 
ftum colitur & folemni-^atur a Tura- 
tno Pontifiee , Ò" a DD. Cardinali- 
bus^ & in eorum Cappellis fit Ofifi- 
ciutn de Fcjìo Conceptionis . ] E fi- 
milmentc alla pag. ij8. l'crivendo, 
che dovunque fi trovava il Papa , 
quella Fella oirervavafi , come di 
precetto y e per efla il Papa ftefib 
dava e Indulgenze al popolo , e 

f >ranzo a’ Frati , apprello cui fi ce- 
ebrava coll’ intervento de’ Cardina- 
li tutti anche al Sermone che vi fi 
■faceva in latino; \^Eft de more quod 
Mbtcumque fit Papa , celebrttur hoc 
Feftuni Virginis Mari* / & tutte 
■eeffatur ab operibus fervilibus , quan- 
quam hoc Fefium non ponaiur in Ca- 
none ( cioè nel Catalogo delle Fe- 
de comandate dalla Chiefa ‘ nel qua- 
le ha polla poi la Feda dell’ Im- 
macolata Concezione ai giorni no- 
dii Papa Clemente XI. ). £r ut ma- 
gis publicetur dcrvtio populi, in hac 
Solemnitate D. Papa dat Indulgen- 
■tias y & facit pytanciam nojìris Fra- 
tribus , quoniam in Ecclefia nodri 
Conventus celebratur Midi & fit 
Sermo de Fedo ido.* & pod pran- 
dium fit Sermo ad populum in vul- 
gati , quoniam de mane tn latino 
Sermo fit in Domo nojlra ad Cle- 
rum , dum Curia ejl -4venione .• ad 
quam conveniunt omnes Cardinales . ] 
£ alla pag. 142. conchiudendo che 
queda Feda celebravafi dal Papa e 
da’ Cardinali, e che nella Cappella 


loro fe ne cantava Uffizio e Meda 
[ Ecclefia non folum permittit Fe- 
dum fieri a Laicis Conceptionis B. 
M. V. padiv® ; imo ipfa & potio- 
res Ecclefiae Fellum faciunt ,& prz- 
dicant fieri : eam colunt & celebrant 
Papa Ù" DD. Cardinales , Offi- 
cium celebrante Horas,&' Miffas in 
eorum Cappellis y & in Calendariis 
communibus omnium Ecclefiarum 
hoc Fedum notatur : & tamen o- 
mnes Ecclcfiz fune una Ecclefia Ro- 
mana j quz fi non bene facerent , 
erraret Romana Ecclefia ] . Con que- 
de e fimili altre forme pare che 
Francefeo Martini voglia dare ad in- 
tendere qualche cofa di più , che 
Cappella di Ioli Cardinali . E cosi 
pare che l’ interpreti pur anche Cri- 
doforo Silvedrani , Teologo dell’ 
Ordine medefimo, in 3. Senr. le£l. 
15. feri vendo , che quando la Sede 
Apodolica dette, come pellegrina , 
in Avignone ( che fu per lettane’ 
anni dal 130?. al 1375. ) non fo- 
lo i Cardinali , ma il Pontefice an- 
cora veniva nella Chiefa loro a fen-> 
tire il Sermone , ed adidcre alla 
meda in tal giorno folennidìma 
[ Quando Sedes Pontificia Avenio- 
ne tenebatur, Summus Pontifex cum 
Cardinalibus in die Conceptionis Ser- 
monem in laudem Virginis audiebat 
a Carmelitis p Miffamque maximo ap- 
parata, ut dicit Joannes Bachonius, 
celebrabant . j Certo è , che in un 
Indice de’ Libri manoferitti conte- 
nuti nelle Librerie della Fiandra , 
che dà nella Libreria dì S. Marti- 
no in Lovagno , regidrato leggefi 
un Sermone di un Bacccllier Car- 
melitano : quem pr*dicavit coram Pa- 
pa & Cardinalibus ( cioè nella Pa- 
pa! 
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8 Della Papal Cappella 

pai Cappella nel giorno dell’ Imma- divinum Oflficium fic deciperetur , 
colata Concezione ) & incipit ,/fve cum a Spirita Sanfto rcgatur. ] 
Maria. In exordio nojlri fermonis ad Nè fi può dire che il Sacro Col- 


cum mentis «culos Ù“c. 

Tommafo d’ Argentina , infigne 
Teologo Agoftiniano, che fioriva a 
mezzo il Secolo già detto , in 
fent.dtjì. ^.q. I. art. I. Sanila ( di- 
ce ) Romana Ecclefia Fejlum Con- 
ceptionis Firginis Gloriofe folet fole- 
mniicr celebrare . E coll’ iftefla bre- 
vità la famofilfima Univerfità di 
Parigi r anno 1387. in ccnfur. 2. 
propof. Fr. Jo. de Montefono [ Con- 
flat quod Romana Ecclefta permit- 
tit dicerc Mariam fine originali labe 
conceptam j imo etiam de ejus Conce- 
ptione folemnit^at . ] Ma più alquan- 
to fi (piegò P-gidio Bellemere , gran 
Leggifta dell’ illeffo Secolo , e dal 
1399. in giù Arcivefeovo d’ Avi- 
gnone ( dove , come fi è detto , 
dall’ anno 1505. al i^yS- avevano 
i Papi rilèduto ) in cap. Conqueft. 
de feriit . [ Circa vero qusflionem 
fecundam Icias quod ego ipl'e Fe- 
. ftum hujufmodi lolemnizo , Se vidi 
apud t/fpojìolicam Sedem per Cardi- 
nales , Pr.tlatos , & alios , ac per o- 
mnes Ecclcfias , etiam Mendican- 
tium , prarterquam Fratrum Praedi- 
carorum , fetente ac permittente Ro- 
m.tno Poiitijice , celebrati ; & intel- 
ligo quod per totam Chriftianita- 
tem celebratur . Ideo dicere quod 
celebrati non debeat , valde prx- 
lùmptuolum judicarem • cum parem 
aucloritatem habeant generales £c- 
clefiae Conftitutiones , ficut Canoni- 
ca: Sanftiones.* xl.dijl. cap, Eccle- 
fiallicarum. cap.ln his. & cap.Ca- 
tholica. Vix enim acfiimarc podèm 
quod tota Ecclefia, vel quali, circa 


legio de Cardinali , trasferitofi col 
Papa a Roma , lafcialTc in Avigno- 
ne quella Fella e fua Cappella ; per- 
ciocché i Carmelitani, apprelfo cui 
colà da loro celebravafi , nell’ an- 
no i^p^.raunati a Capitolo in Fran- 
fort, penlarono alla provìfione e del 
Prelato che vi fermoneggiava , e di 
chi vi cantava folenne MelTa ; e 
fino a dar da bere alla Servitù de’ 
Cardinali che convenivano a tener 
quella Cappella in Roma . [ Item 
prò Fello Conceptionis B. M. prò 
lex annis in prandio Prelato qui fa- 
cit Sermonem , prò ilio qui cele- 
brar Mijjam , prò potu Famulo- 
rum DD. Cardinaltiim , dando quin- 
que florenos in anno, alcendit lum- 
ma ad florenos triginta ] E così di 
mano in mano tra le fpefe per que- 
lla Fella, celebrata Tempre ( come 
ivi d’ordinario fi ripete) in Curia., 
dilli ntamente trovali notato nel Ca- 
pitolo di Pamiers 1425. [ in FeJIo 
Conceptionis in Curia quinque fran- 
chi J in quello di Nantes i4?o. 
[prò Fejìo Conceptionis in Curia fex 
ducati 1 in quello di Ravensbui^ 
14^4. [ prò Fello SanEhe Conceptio- 
nis in Curia quinque ducati J in 
quello d’Alli [ prò Feflo Conceptio- 
nis in Curia decem ducati ] in quel- 
lo di Cavaillon 1444. [ prò Pejìo 
Conceptionis in Cuna decem ducati] 
in quello di Roma 1447. 
fto Conceptionis in Cuna decem du- 
cati ] in quello di Parigi I45<$- 
[ prò Fefto Conceptionis in Curia de- 
cem ducati ] Oltre di che in un , 
come Mattirologio , nella Libreria 
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di Foix in carta pergamena l'critto 
l’anno 1403., a dì 8 Decemb. leg- 
gefi : Conceptio fanfla Dei Genetriets 
Maria , quam venerabiliter Ecclefta 
Romana folemni^at , 

Qiiindi è , che il P. F. Bartolo- 
meo Spina , Maeftro del S. Palaz- 
zo , nel libro che contro 1 ’ Imma- 
colata l'crifle de univerfali comiptio- 
ne generis Immani , part.^., cap.g.y 
cercando unde procejjit celebratio Offi- 
cii de Conceptione • non può a me- 
no di non concedere che quella Fe- 
fla nella Romana Curia folfe intro- 
dotta , in grazia ( com’ egli dice ) 
di Aleflandro V. , che fu creato Pa- 
pa nel I40p. : Quia prafatus Pon- 
tifex .Alexander javebat , ut Dotlor , 
priefata Opinioni adverfe • potuit in 
Cuna e/us nominati poftmodum Pon- 
tificis Feftum celebrar! ejufdem gra- 
tta (ìf ex ttinc in Curia ctiam 
Romana Feftum hoc folemnirsari cr- 
pit . Sebbene egli penfa, che la Fe- 
lla folle de SanSlificattone B. V. co- 
la che, avendo Aleflandro VII. di- 
chiarato il contrario ( cioè che nel- 
la Chiefa fi è Tempre fellcggiata la 
Concezione Tanta nel primo illan- 
te , cultu nunquam immutato ) non 
folamente non è vera ; ma nè pur 
è verifimile che in grazia d’ un Pa- 
pa Francefeano ,( quale fu Aleflan- 
dro V. ) nella Curia Romana fi fa- 
cefle Fella d’ altro che dell’ Imma- 
colata Concezione . 

Dovrebbe qui fecondo 1 ’ ordine 
de’ tempi l'oggiungerfi del P. F. San- 
cio delia Porta , che , fecondo An- 
tonio Sencle nella Tua Bibliotheca , 
fiorì nel c in premio di a- 

ver predicata nella Cappella innan- 
zi al Papa ( ma non fi efprime 


qnale ) 1 ’ Immacolata Concezione , 
fu da lui promolfo al Magi fiero del 
S. Palazzo . [ Sententiam nane pro- 
bavit Fr. Sanèlius de la Puerta , 
Magifier S. Palatii, in Mariali Serra, 
de Conceptione j de quo memorar 
Palaus, oh Concionem de Immaculata 
Virginia Conceptione feliciter in Cap- 
pella Pontificia habitam , Magifte- 
rium collatum j fiondt aiitem fub an- 
ntim 1425?. , uti Senenjis refert . ] 
Così feri ve in Operib. Partbenic. pag. 
194. il P. Gio. Eufebio Nierim- 
bei^. 

Ma dicendo altri, che quella Pre- 
dica per lui sì fortunata , non fu da 
eflb recitata nella Cappella Pontifi- 
cia per la Fella della Concezione 
di Maria , ma dell’ Annunziazione , 
nella quale dalla Concezione del 
Figlio pafsò a difeorrere ancor di 
quella aella Madre j miglior telli- 
monianza del tempo innanzi anco- 
ra, non che di quello del qual par- 
liamo, ci Ibmminifira il celebre Gio- 
vanni di Segovia, che nell’ alleg. i. 
prò Imm. Concept. ad Condì. Baftl. 
ann. 149 < 5 . , ncn folo afferma que- 
lla effer Fella de’ Cardinali , de’ Pre- 
lati , della Curia , e del Palazzo ; 
ma ne cava ancor per confeguenza, 
che alla Sede Apofiolica, e ai Car- 
dinali ftelii tocca il mantenerla . 
[ Confiat , apud Sedem tApoJìolicam 
in Curia Romana annuatim hujufmo- 
di Fejìum Concept ionia VI. Idua De- 
cembris celebrati , atque ad idem Fe- 
flum de communi conjenfu convenire 
principaliter Cardinalea , Pralatoa , Cf 
alioa fere omnea de Curia Majores 
&c. Intcr Fejla Palatii , videlicet 
Chrifii Rellirreélionis , Afeenfionis , 
Pentecolles , Joannis Baptilla: , A- 
B pollo- 
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pof^olorum Petri & Palili , AfTum- 
ptionis , Kativitatis V'irginis , Mnit- 
»ier.3Uir i» cotlem Kaleìulano hoc Fe- 
Jìum Conccjìtionis : nec ilio die tc- 
netur Audicntia , au: Cancellaria , 
nec aperiuntur Regiftra:& hoc qui- 
dcin tara manifeltum ac publicum 
cft , ut nullus ignorct Curialis &c. 
Ex hoc fatis cvidenter inferri po(- 
let quod ad ncniinvm plus quam ad 
Sedera ^pojìolicam , qune haflenus 
nunquam crcditur rcftitilfe , imino 
ctiam hanc annumeravit inter alias 
majores anni Celcbritates , ftmiliter 
ad DD. Cardinales qui eo die fpe- 
cialiter ad hanc cotivcniunt Celebrità- 
tem , pcrtineret hanc piam Scntcn- 
tiara de oranimoda Puritate SS. 
Virginis dcfenfare &c. ] E più di- 
ftintamente nel iiio ^vifam. 7. [ Ad 
hoc quod allegabant , celebrar! non 
debere , eo quod Romana Ecclefia 
non celcbraret ; jam tamen a tanto 
tempore cujus initii memoria hominum 
non ejl , in contrarium hanc Feftivi- 
tatem Ecclefta Romana celebrai VI. 
Idus Deccmbris) Notili quella Pro- 

f iofizione da tal Pedona , in tal Con- 
cffo , nell’ anno 14-^6. intrcpid.i- 
mente affermata ; e riflettafi che il 
tempo di cui non fi ha memoria , 
fùol effer quello di cento anni . Qtio 
die (fegue a dire il Segoviefe ) Re- 
verendijjimi , IlluftrijJimiqus DD. 
Cardinales , 0 “ fere tota Curia Ro- 
mana , ubicumque fuerit , convenit , fi 
in eo loco fit , ad Ecclefiam Con- 
ventus Ordinis S. Mariie Carmeli- 
tarum, celebraturque in prafentia eo- 
rum , ut communitcr , Miffd folcmni- 
ter per aliquem Epifcoptim , & fit 
Sermo ad Clemm laudando & ma- 
gnificando mpfterium San&re Conce- 


ptionis, quod in gr.itia , & fine ul- 
la macula originalis peccati fuerit , 
probando proiit Deus dederit , au- 
Éloritatibus Sacrae Scripturs , San- 
florum Doclorum , & rationibus : 
itera referendo quamplurima Mira» 
cula frequenter a Deo fa£la ob de- 
votionem quam habent Fidcles ad 
lune Fefiivitatem Sic.H.ec etiamCe- 
lebritas annumerata eft inter majores 
Solemnttates totius anni .• ceffantque 
eo die in Curia Romana Officia pu- 
blica , quemadmodum in aliis qusc 
vocantur Fefta Palatii . 

Indi a tre anni, cioè nel I4?p-, 
r Adunanza di Bafilea ( perocché 
non era più legittimo Concilio ) 
benché fi fblfe leparata dalla S. Se- 
de, le portò nondimeno quello ril- 
petto , che fi dichiarò di non illi- 
tuire,ma di rinnovare quella Fefta, 
dalla Chiefa Romana fleffa , già da 
gran tempo celebrata [ Renovantes 
Inftitutionem de celebranda ejus San- 
ila C once pt ione , qutc tam per Roma- 
nam , quam per alias Ecdejìas VI. 
Id. Dee. antiqua & laudabili confue- 
tudine celebratur ; ftatuimus & ordi- 
namus , eandem Celebritatem &c. 
lub nomine Conceptionis feftivis lau- 
dibus colendam effe &c. ] 

Papa Siilo IV. nella lùa Decre- 
tale Gra-je nimis del 148^. , col di- 
re che dalla Chielà Romana e pub- 
blicamente , e lòlcnnementc cclebra- 
vafi , moftra che la Celebrità foffe 
di Cappella Pontificia [ Sane cum 
Sanila Romana Ecclefia de inteme- 
rati femperque Virginis Maria* Con- 
ccptionc publtce Fejlum folemniter 
celebret , & Speciale , ac proprium 
fuper hoc Officium ordinaverit &c. ] 
Aveva Siilo eretta da’ fondamen- 
ti 
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ti nella Bafilica di S. Pietro una tificcm venerane . Seguenti die Cc- 
Cappclla ad onore dell’ Immacolata lebritatis ejiil'dem in eodem Sacello 
Concezione , che per cfl'erc affai bel- <juo Vel’pertina hefferna, ita Matu- 
la, c infieme ampia, era quella del lina Sacra celebrata fuere. Interfuit 
Coro * in memoria di che , anche Pontifex, Patret . Rem divinam 
dopo rifabbricata la Bafilica , que- egic probatiffimus & colendiffimus 
fta ne’liioi Calendarj , al giorno dell’ Pater Petrus Guillelmus Roccha Ar- 
Immacolata fuol notare : Habemus chicpilcopus Salernitanus , primus 
Cappellani Chon ei dicatam . In que- Pontificis Referendarius . ] Quella 
fta ( che nell’ anno 1480. già tro- medefima Funzione in altro Diario 
vavafi finita) cominciò Egli, e prò- appreffo 1 ’ Oldoino rapportafi così 
feguì negli anni appreffo che foprav- [ Die 7 Dcccmbris 1481. Poniifcx 
viffe , a tener Cappella Papale per defeendit in Bafilicam S. Petri , Se 
quel giorno . Nota dunque Monfi- interfuit Fefperis in Sacello Couce^ 
gnor Giacomo di Volterra, fuoCe- ptionis , cum Cardinalibus . Die 8 
Timoniere , nel Diario del 1480. , Papa cum Cardinalibus interfuit Mi ffìc 
che [ orlava die menfis Decembris folemni ibidem , celebrante Miffam 
qua celebratur Conceptio B. M. V. Guillelmo Roccha Archiep. Salem. , 
Pontifex in Sacelltim a fe nuper a qui fuit tantx au£loritatis apud Pa- 
fundamentis ereBum , ad ftnijlram pam , ut iublcriberet Cihirographa 
Bafiliae Petri fitam , mane ad Di» vice Papx , ac Supplicationcs . ] E 
vina defeendit^ P atri bus y & Curia nel Diario del 1483. fpecifica il lud- 
Proccribus de more comitantibus . Sa- detto Macftro di Cerimonie , che 
cris eft operatus Urbevetanae Prasful nella Pontificai Cappella 1 ’ Uffizio 
Ecclefi2 , Georgìus nomine • ] E di quefta Fefta fu preferito a quel- 
che non concento di ciò [ profeèìus lo della Domenica feconda dell’ Av- 
eft ad ffildem Mari* Popu aris , non- vento [ eoJem die ( Dominica II. 
nullis Patribus Se multis Pr*latis , Adventus ) defeendit Pontifex in Sa- 
ie Oratoribus eum comitantibus &c. cellum futim Baftlica ad l'efperas 
Procubuit ante Aram , & Vii^ine Conceptionis tantum Familiaco- 
fecreta Oratione adorata , reverfus mitatus . Tota Oratio de Conceptio- 
eft inVaticanum ea qua icrat , via . ] ne, cum Commemoratione v'fdventus , 
Nel Diario dell’anno appreffo ri- nulla de S. -Ambrofto . Celebritate 
ferifee che il Pontefice aftiftè anche Icquenti in eodem Sacello divina 
ai primi Vefpri , e al Maturino . res a£ìa per Achillem Cervienrem 
[ Die fefto Conceptionis B. M. M.i- Epifeopum • Patres cum Ponttfice in- 
tris Domini defeendit Pontifex in terfuere. Eodem die , quamvis plu- 
Baftlicam Petri • ubi in Sacello Tuo violo , profe£lus eft ad ffiidem de 
celebrata fune Vefpertina Sacra , qui- Populo . ] 

bus Bafilicx Canonici fune operaci . Con che , cioè col raunarfi a 
Quinque Cardinales Vefperis inter- quefta Cappella , venivano il Papa 
fuere : quomm tres domeftici , cae- e i Cardinali a palelare di che fen- 
ieri force ob aliam caul'am ad Pon- tenza foffero circa la Concezione 
I B z di 
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di Maria . Onde fu che indi a po- predica incominciò ) Per far credere 
co , nel 148^. , feri vendo il P. F. a tutto il Mondo che la Concezione 
Giorgio Frickenaufen , Teologo Do- della Bambina oggi formata nel ven- 


menicano , centra il Dottore Seba- 
(liano Brandt , gran difcnlòre allo- 
ra deir Immacolata Concezione nell’ 
Univerfìtà di Lipfia , ed alludendo 
a quello pubblico unirfi a celebrar- 
ne Fella il Papa e i Cardinali [ Quod 
autem ( difle ) Papa & Cardmales 
hanc opinionem contra di&a SanHo- 
rum fiijìinent , & cur non obvienc 
errori bus , non eli mel dilcutere ; 
abfit ut OS meum in coelum po 
nam ; feio multa oportere in Eccle- 
fia tolcrarc Fapam Se Coetum fa- 
cerrimum DD. Cardinalium y qute 
fi in judicium deducerentur , veni- 
rent maxima animadverfione pleSlcn- 
da ] Come fe il Papa e i Cardina- 
li a tal Cappella forzati convenilfe- 
ro , e quivi Helfero adunati a cole- 
rare con pazienza , e non anzi con 
fomma volentierezza e giubilo , a 
pubblicamente approvare , protefla- 
re , e celebrare Immacolata c San- 
ta, quale ivi e nella MefTa, e nell’ 
Uffizio , quafi ad ogni verfetto a 
chiare note II cantava , la Conce- 
zione di Maria Madre di Dio: co- 
me fra gli altri di quel tempo pro- 
teflò Bernardino de’ Bulli inMarial. 
ferm. 3. edit. ann. I4pj> dicendo : 
Hanc Opinionem tcnet primo Caput 
Ecclefite Summus Pontifex cum Car- 
dinahbus , O" Cuna Romana y qui 
m die Conceptionis devote canunt in 
Officio ejufdem dici : Immaculata 

Conceptio ejl hodie Ù'c. E più vici- 
no ai noli ri tempi Luigi Albrizio 
innanzi a Papa Innocenzo X., Car- 
dinali, e Prelati della Romana Cu- 
ria : Per far credere ( cosi la fua 


tre di S. Jfnna Jia fama , bafla ve- 
dere qucJT augujliffima Corona de' pri- 
mi Capi della Chiefa Cattolica rati- 
nati per onorare colla loro maejìofa 
prefen^a la Commemorazione che nel 
giorno anniverjario di Effi ne celebra 
la divota pietà de' Fedeli . 

Seguitò dopo Siilo , Papa Inno- 
cenzo Vili, a celebrare quella Fe- 
lla Iblenncmente si , non però nel- 
la Bafilica Vaticana , come Siilo , 
ma nella maggior Cappella del Pa- 
lazzo Pontificio in S. Pietro ; alla 
quale non era forfè allora folito che 
interveniffero i Cardinali : onde la 
Cappella da lui tenuta in quella Fe- 
lla può dirli Palatina , 0 di Palaz- 
zo y e dal luo Cerimoniere Gio. 
Brocardo , nel Diario del 148^. , 
vien deferitta in quella forma. [Fe- 
ria VI. 8. Dee. Fellum Conceptio- 
nis B. Mariae Virginis. fj. D. No- 
fler lupra Rochetum llolam albam 
habens , & defuper Mantum , fine 
Cruce , Epifeopo Civitatis Cartelli 
Allillentc , fimbrias fimul colleélas 
portante , venit ad Cappellani majo- 
rem Valatii fui apud S. Petrum .• in 
qua Reverendus in Chrirto Pater 
D. Thomas Aìfin. celebravit Mif' 
fam lòlemnem . Papa , falla in Fal- 
difforio Oratione , Jecit Confejjionem 
cum Celebrante . Detnde afeendit ad 
folium , & fedit in Sede baffi ibi- 
dem ftbi parata &c. Nullus Cardi- 
nalium interfuit j fed lolum Praelati 
Palati! , Se alii Domcrtici . ] E fi- 
milmente nel Diario del 1487. [ Sab- 
bato 8 Dee. Fellum Conceptionis 
B. M. V. Papa paratus Manto , ut • 

fupra , 
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fupra , venir ad magnani Cappel- 
lam : ubi interfuit Miflie folemni , 
quam celebravit R. P. D. Epiico- 
pus Tornacenfis, cum Diacono, & 
Subdiacono , Se Afliftente . ] Ad 
Innocenzo Vili, fuccedè xAlcflandro 
VI.: forco cui avendo il precitato 
Bernardino Rampato , che Summus 
PoHtifex , cum Cardinalibus & Curia 
Romana , in die Conceptionis devote 
canunt in Officio ejufdem diei .• Im- 
maculata Conceptio ejì hodie &c. mo 
Rra che la Cappella di nuovo folTe 
Pontificia . 

Indi a poco , illituita in Roma 
nella Balilica de’ SS. Lorenzo c Da- 
mafo la nobile Archiconfraternicà 
deir Immacolata Concezione , co- 
minciò e(Ta a celebrarne , come di 
Padrona e Titolare fua, molto fplen- 
didamente la Feda , e ad invitarvi 
1 Cardinali : con che par verifimi- 
le che la Cappella per la Feda dell’ 
Immacolata Concezione a poco a 
poco ritornafTe quivi ad effere Car- 
dinalizia; trovandofi notato ne’ Dia- 
rj de’ Maeflri di Cerimonie del Pa- 
pa , che nell’anno i^oz. [ Feria 
V. 8 Dee. Conceptionis B. M. V. 
Confratres ejufdem in Eccle/ta S. Lati- 
rentit in Damafo paravi fecerunt dfc. 
R. P. D. Jacobus Epifeopus Hiera- 
cenfts celebravi! Mij]am Solenwem . 
Interfuerunt tres Cardinales , videlicet 
Vr/ìnus , Medicee, & Cirfarinus ; Se 
a disia Confraternitatc fuerunt ma- 
ritaiae quatuor Puella: cum Iblitis 
caeremoniis . ] Che nell’anno 1507. 
i Cardinali che v’intervennero, fu- 
ron fette ; e la Mefla che fi cantò 
folenne , fuit de Conceptione , abfque 
Commtmoratione Feria .• come in Fe- 
fia di prima clafle . E che nell’ an- 


no isjo. j Cardinali alla Cappella 
furon quafi tutti ; ma non alla Pro- 
celfione che dopo quella fuori della 
Chiefa folcva farli : efiendo allora 
tempo d’inverno, c forfè ancor cat- 
tivo. [ Die Jovis 8 Decemb. Sole- 
mntias in Ecclejìa S, Laurentii in 
Damafo , ad injiantìam Societatis 
Conceptionis,’ celebravit R. D. J Can- 
nes Èpijcoptts Scardonen. fere omnes 
Cardinales interfuerunt , Quatuorde- 
cim Pucllas maritavit , & praclènta- 
vit poli Mifl'am diSla Societas; Rc- 
verendiflimus Farnefius ( quegli che 
fu poi Papa Paolo III.) dedit bur- 
fam unicuiquc. Et fecerunt Procejfo- 
nem extra Eccleftam ; ablentibus ta- 
men Cardinalibus , & me. ] 

Dalla Romana Curia poi pafl'an- 
do a quella , in cui alla Sede A- 
poRolica che per mezzo de’ Legati 
fuoi vi prdiede , fi unifeono gli al- 
tri Membri principali della Chiefa 
ne’ Concilj che fi chiaman genera- 
li ; quod majfiii ponderis ejl ( dice 
il precitato Giovanni di Segovia ) 
jam Ecclefta Romana hanc Solemni- 
tatem celebra! • & quod prajìantijf- 
mum ejl , etiam Condita generalia .* 
cioè quello di CoRanza , e ( fin che 
fu legittimo ) quello ancor di Ba- 
filea . Pratereo hic dicere quomodo tn 
hoc Sacro Concilio , < 2 '' (ut ajfert- 
tur ) in Conjìantien/t , a die fua in- 
ceptionis anniverfaria revolunone tam 
Solemniter ho: Fejìum fit celebratum . 
E nell’ ,/fvifam. 7. [ In generalibus 
Conciliis , qua celebrata funt a tn- 
ginta annis , & pemiaxime in hac 
fonda generali Synodo Baftlienjì , /- 
pfo die ad celebrandam diÉlam Feflt- 
vitatem folemniier conveniunt Patres 
in Vefperis , & Mifja , Jitque fermo 

jiixta 
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juxta cotuiecentiatH Fe/livitatis , lau- 
dando , San£tam fuifTe Conccptio- 
nem BB. Virginis , & ablcjuc ulla 
culpabili macula originalis peccati.] 
In prova di che , lèrbafi tuttora 
manolcritto nel Monallero di S. Cro- 
ce in Colonia : Senno de Conceptio- 
ve glonofe Dei Genitricis Firginis 
Marite , fubtilis , pradicatus per 
tgregium , tlluminatijjimuin , do&tlJì- 
mum virton Magijlrum Joannem Ger- 
fon , almit Uniwjìtaiis ac Ecclcfi,e 
Partjtenjìs Cancellanum digniffimum , 
coram [acro Conedio Baftleenfi anno 
primo ejufdem Concilii , incipit felici- 
ter , Tota ptdchra es %/lmica mea , 
& macula non ejì in te originaliter . 
Can. 4. tranfiimpti , efl autem ad 
commendatwnem Celebntatis hodierna . 
Quid de Immaculata Det Genitricis 
CoHceptione digntim dicam &c, 

E quanto all’ ultimo di Trento , 
fi ha dagli Atti M. S. che in un 
anno non vi fi fece ( come per al- 
tro fi doveva ) la Congregazione 
generale . E perchè ? Propter Fe- 
Jlum Conceptionis . Ed un altr’anno, 
fiando allora il Concilio in Bolo- 
gna : die 8 Decemb. in Fejìo Conce- 
ptionis B. M. V. Reverendifjimi DD. 
Cardinales de Monte / & Moronus , 
una cum Pnelatis quamplurimis , ine- 
runt ad Ecclejtam S. Petronii • ubi 
R. D. Epijcoptis Lavellenjìs ha bui t 
toiicionem . E convien dire , che 
quanto più inoltravafi il Concilio , 
tanto più in Eflb andaffe crelcendo 
la Solennità di quella Fella : peroc- 
ché la Chiefa cfi Salazzo ( il cui 
Vefeovo era fiato al Concilio ) in 
Synod. ann. 1585. cap. :}4. ,• di due 
ragioni che adduce del far quivi I c- 
fia di precetto quella dell’ Immaco- 


Cappella 

lata Concezione , una è quella / 
quod SS. Patres lu conclujtone Sacri 
Condili T ridentini folemnem hunc diem 
habuerunt . E chi voleflc faper che 
MelTa, quel giorno, in quella Con- 
ciliar Cappella fi cantafl'e , fappia 
che Uà nella libreria Barberina in 
Roma il Meflale , nel cui fronti- 
fpizio fi legge fcritto : prò ufu S. 
CoikUH Tridentini j c al foglio 1^6 
vi troverà la Mefia coll’Orazione.* 
Deus qui per Iminactdatam Firginis 
Conceptionem &‘c. 

Quello è quanto fu quello parti- 
colare fi è potuto rinvenire appref- 
fo gli Autori qui apponati .• dai 
quali pare fi raccolga che la Fella 
dell’ Immacolata Concezione fi è in 
diverfi tempi celebrata con Cappel- 
la or Pontificia , or Cardinalizia , 
ed ora pur anche Conciliare. Don- 
de però ben chiaro appare, fu qual’ 
e quanto autorevol fondamento ab- 
bia N. S. Benedetto XIV. appoggia- 
to il fuo Concifiorial Decreto della 
Papal Cappella da tenerfi ogn’anno 
in quella Feda : Ma chi li folTe 
quel Papa , innanzi a cui , prefen- 
ti ancora i Cardinali , e i Prelati 
della Romana Curia , il fuddetto 
Bartolomeo da Brefcia afferma di 
avere in tal di cantato MelTay non 
avendolo egli detto , nè pur noi 
potiam ridirlo. 

Chiunque però fi folie quel Pa- 
pa , può ben dirfi che fece come 
già il Re Salomone .* perchè , fe 
quelli , per celebrare la Dedicazio- 
ne del fuo T empio a Dio , vi tenne 
Cappella Reale j convocandovi , ac- 
ciò v’ interveniflcro con elfo lui , 
omnes Majores natu Ifrael , cum 
Principi bus Tribuum , & Duces Fa- 

milia- 
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niìliarunì : 8. 1. , quel Pon- 

tefice , per celebrare la Dedicazio- 
ne a Dio di un più bel Tempio , 
qual fu Maria , fin dal primo fuo 
immacolato coticepirfi , in abitazio- 
ne degna di un Dio fatt’uomo pre- 
parata e conlecrata , utpotc SanBua- 
.rhtm illud ( dice S. Bernardo ) in 
quo Deus & Dà Ftltiis carnet» fuc- 
rat fufcepturus y vi tenne Cappella 
Papale coi Cardinali , e coi Prela- 
ti della Corte Romana. 

Ma ficcome, dopo Salomone che 
apri quel Tempio, ed altri Re che 
aperto lo mantennero , ne venne 
poi uno che lo chiufe: vd'chax_ claih 
ftt jaiìiias Templi Dei • 2. Parai. 
28. 14. cosi dopo la Cappella Pa- 
pale , e poi Cardinalizia ( non a- 
vendola verun Papa , che fi l'appia , 
labilmente allora iftituita ) 1’ una e 
r altra , coll’ andar del tempo , a 
poco a poco andò in dilufo : ficchè 
fi può dire , che di quell’ altro più 
bel Tempio ancora , le porte rella- 
ron chiuiè.y non entrando più al- 
cuno a celebrarvi la Cappella (bien- 
ne dell’ Immacolata Concezione. 

Il Tempio però di Salomone , 
ficcome chiufo 1’ aveva 1’ empietà , 
la qual’ è come un fuoco che Id- 
dio e gli Uomini tutti corrono ad 
ellinguerloy Nonne (fi dice in Giob 
.18.5. ) Iute iinpii extingffitur , <2^ 
fiamma ejus non fplentleòit ? Però 
l'ubito che all’ empio Padre fuccedè 
il pio lùo figliuolo Ezechia , egli 
code a riaprirlo : Ipfe anno & me»- 
fé primo Regni fui apcruit Valvas 
Domus Domini, Parai, ip.^. Ma 
quell’ altro, e più bel Tempio, fic- 
comc r avea chiufo una pigrizia 
freddolofa , cioè quella che , al dir 


del Savio, dillolfc il Contadiira dall’ 
arare ’ Propter frigus piger arare no- 
luit : Prov. 20.4. quella che , al 
dir di Davide , dllloglieva i Citta- 
dini dalle Felle del Signore y onde 
dicevano : Quiefeere faciamus omnes 
dies fejlos Dei a terra . Pfal. 73. 8. 
quella in fomma , per la quale i me- 
li tutti dell’ anno fon d’ inverno ( con- 
fiderate poi , fe quello di Decem- 
bre , in cui viene quella Fella ! ) 
però non è maraviglia , fe più d’ 
un fecolo è (lato a riaprirfi. 

Fra tanto non mancavano Di vo- 
ti , che vedendo Cardinali , e Pre- 
lati entrare ne’ lor magnifici Palaz- 
zi , lolpiravano y delìderando che 
ritornane Aggeo Profeta a dire in 
nome del Signore .* Così dunque 
la Cala di mia propria e Ipeciale 
abitazióne è chiul’a , e abbandona- 
ta y e le vollre fon Tempre aperte , 
c frequentate ? Domus mea deferta 
ejì y & vos fejlinatis unufquifque in 
domum fuam ? ufgg.l.c^. Dopo un 
fecolo e più , fopravviverà egli al- 
cuno .1’ giorni nollri , che vedeffe 
già quella bella Cala di Dio in quel- 
la lùa primiera gloria : quando i 
Reverendiflimi Prelati tutti della 
Romana Corte , i Cardinali Emi- 
nentillimi , c il Sommo Pontefice 
andavano a tenervi Cappella Papa- 
le Solennilfima? Quis in vobis eft 
deivtiBus , qui vidit Domum- ijìam 
in gloria fua prima ? xdgg. 1. 4. Sa- 
rà ^li mai , che Iddio torni a di- 
re : Implebo Domum ijìam gloria ? 
Ibid. 2. 8. O pure : Domum maje- 
Jlatis me.v glorijìcabo ? Ifa> 60. 7. Sa- 
rà mai-, Ch’Ella ritorni all’ ifiefla , 
o anche a maggior gloria di prima; 
ficchè di quella pure polfa dirfi .* 

Ma- 
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M.v^na erti gloria Doimis ijìtus no- 
vijjimg plus , qtMm prima ? vfgg- 

2. IO. 

Sarày anzi già è. Sufcitavit Do- 
minus fpirittm Jefu filii J oj'ecìcc , 
Sacerdotts ma^ni . Voi, 

o Divoci dell Immacolata Signora , 
da gran tempo nudrivate , ma chiu- 
Ib nel voftro cuore , quello buon 
deliderio y e niun altro lo fapeva : 
perchè gli Uomini non fentono gli 
altrui defidcrj / ma li lente bene 
Iddio : Dejlderium paupermn exaiidi- 
•vit Domtnus . Pfal, IO. 17. il quale 
.le l’efaudì, dunque l’udì. Qtiis mi- 
ht tribuat %/Iuditorem , ut dejiderium 
nieum audiat Omnipotens? dilTe una 
volta il S. Giob ^1.35. , parlando 
di Dio , come fi fuole degli Uo- 
mini , ed anche del fuo Vicario in 
terra : che , per dover fentirc mol- 
ti , e molto ancora , ha bifogno di 
chi Tenta per Lui , c tiene l’Au- 
ditore . Ma di quello voi non ave- 
te detto parola nè all’Auditore, nè 
a verun Referendario, e molto me- 
no a Lui medelìmo. Chi gliel’ha 
detto dunque? Iddio: Sufcitavit Do- 
minus fptritum Sacerdotis magni, 
-/fgg. 1. 14. Quel Dio che ad Eze- 
chia Re , poi anche a Giesii , o 
Giofuè , gran Sacerdote dell’antica 
Legge , ifpirò di rimettere nello fla- 
to di prima il Tempio di Salomo- 
ne / Egli medefimo ha ifpirato al 
gran S.icerdote ora della nuova Leg- 
ge di rimettervi quell’ altro : Snfei- 
tavit Domtnus fpiritum Sacerdotis 
magni. Egli dunque , non ad ulliits 
defuper porreSa petitionis injlantiam • 
ma fpontancamcntc , da le , moffo 
unicamente da Dio , e per illinto 
divino , anch’Egli come Giofuè , 


fecit Opus m Domo Domini • e co- 
me Ezechia , aperuit Valvas Domus 
Domini . 

Ma volendo riaprire il Tempio 
fuo Ezechia , che fece ? ,/1'dduxit 
Sacerdotes , atque Levitas , & con- 
gregavtt eos in Plateam Orteutalcm . 
1. Parai, zp. 4. Primieramente rau- 
nò i Sacerdoti ed i Leviti nell’ A- 
trio del Tempio che guardava l’O- 
riente , ad un Reale Concilloroy c 
quivi con lunga Allocuzione pon- 
derando il grave fallo di fuo Padre 
( benché lenza nominarlo ) in av'- 
vezzando il Popolo ad orar nel Tem- 
pio in modo , che averterunt facies 
fuas a T abernaculo Domini , & pra- 
buemnt dorfum , direttamente contro 
la Legge di Mosè ; e poi anche a 
chiudere l’ ifteflb Tempio , e fpc- 
gnerne le lampade : clauferunt O- 
JUa , tSr extmxerunt Lueernas • pro- 
pole in fine , e coll’alfenfo di loro 
tutti f che a ciò mollraronfi pron- 
tilfimi ) determinò di ripurgare il 
Tempio , e con Real Cappella Ib- 
lennemente riaprirlo. 

AU’iflelfo modo il Sommo no- 
llro Pontefice , volendo riaprire la 
Papal Cappella per 1 ’ Immacolata 
Concezione della Madre di Dio / 
pochi giorni avanti la Fella , cioè 
a di z6 Novembre 1742. adduxit 
Sacerdotes , atque Levitas , & con- 
gregavit eos .* chiamò al Pontificio 
Concilloro i Cardinali Vclcovi , 
Preti , e Diaconi : e poiché all’ al- 
ta e valla fua mente già era molto 
ben noto quanto per ella Cappella 
fatto avevano i fuoi Prcdecellbri , 
deliberò co’ Venerabili Fratelli , e 
acconlèntendo di buona voglia tut- 
ti , decretò di riaprirla : parendo 
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clic il lafciarla perfcverare per più 
tempo COSI chiula , folTc in un cer- 
to motio , fe non volger le fpallc , 
almeno non volgere la faccia a va- 
gheggiare infiemc e venerare un Ta- 
bernacolo , più bello ancora e ve- 
nerando/ del qual però con più ve- 
rità ftà icritto : Sanflificavit Taber- 
n.icttlmt ftiiim ^flti£i»ius. Pfil. 45. 
5. Conchiufe dunque , parlando di 
quelìa folennità : In ejuo folemni die 
Nos Cappellnm Pontifictam in Libe- 
riana h.ifìlica haberi volnmus . Qitod 
qiiidem non hoc anno tantum , fed 
ftnptdis quibufque annis fieri manda- 
mus / ac prtccipinws ut Cappella h.tc 
Pontificia tn honorem Immaculata 
V traini s quot annis cclebr.inda , cate- 
ris aiinumeretur ut nimtrum ipfa 
LeatiJJima Pirj^o a Deo prò nobis 
implorare dignetur quod pettmus^ fuo- 
qiie Patrocinio non miniis Catbolicara 
Religionem , quam hanc t/fpojlolicam 
Sedem benigne regereveht ac jovere . 

Fatto da Ezechia il Regio De- 
creto di riaprire il Tempio , perre- 
xerunt Curfores cum Epijlolis ex Re- 
gis imperio & Principum ejus in u- 
niverjum Ifrael & Judam , a pub- 
blicarlo da per tutto , pr.tdicantes : 
Fila Ifrael , revertimini &c, & w- 
ntte ad San&uarium Domini quod 
fanfìificavit in atemum . 2. Parai. 
30.6. E così pure , fatto il Ponti- 
ficio Conciftorial Decreto di riapri- 
re la Cappella , per tutta Roma 
perrexerunt Curfores cum Epijlolis , 
o Fogli d’intimazione in quella for- 
ma. [ Sabbat. die 8 praefentis men- 
fis Decembris , bora decimafcxta 
cum dimidia , erit in Bafilica Li- 
beriana Cappella Papalis a SS. D. 
N. Benedtiìo Papa XIF. in proxime 


praterito Conjijlorio fecreto in pape- 
tuum decreta prò Feflo Conceptionis 
Virginis Immaculata . EminentiUì- 
mus & Reverendiflìmus D. Presby- 
ter Cardinalis de Gentilibus Mil- 
làm cantabit . Ideo intimentur o- 
mnes & finguli Eminentiffimi & 
Reverendillimi DD. Cardinalcs/ qui 
praifatae Cappella; intererunt cum ve- 
llibus & cappis rubris, ut eo ctiam 
colore per integrum enuntiatum diem 
utantur. Intimentur pariter Guber- 
nator Urbis, Vice-Camerarius , Prin- 
cipes folii , Confervatores , Orato- 
res Civitatum fubditarum , Magi- 
fler Sacri Hofpitii , ac Decani o- 
mnes Collegiorum , ut Collegas fuos 
admoneant , cxtcriquc omnes inti- 
mati fòliti . De mandato SS. D. N. 
Papa: , Ignatius Reali ^pojl. Cart- 
mon. Prafetìus . J 

E quello ancora fu appunto co- 
me un dire : Ftlii Ifrael , reverti- 
mini . Tornate , o buoni Figliuoli 
della S. R. Chiefa , tornate alla 
Papal Cappella , che nella prodima 
Fella dell’ Immacolata Concezione 
di Maria Madre di Dio , per De- 
creto da Nollro Signore ultimamen- 
te fatto in Conciltoro coll’ alTenfo 
di tutti i fuoi porporati Configlie- 
li , dopo lunga intcrmiliione , con 
più Ibiennita di prima fi riapre. 
Revertimini , & venite ad Sandua- 
rium Domini quod fandificavit in a- 
ternum . z. Par.il. 30.Ì. Sono molti 
nella Chiefa i Santuarj , perchè o- 
gni Santo , dirò così , vi forma il 
luo .• ma poiché , al dire dell’ Apo- 
flolo , Stella a Stella differt in cla- 
ritate / i. Cor. 15. 41. , attefa la 
maggiore , o minor Santità di chi 
li forma , non tutti fono ugualmen- 
C te ve- 
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te venerandi . A Tuo tempo noi v’ ficcomc quella che dentro a fe do 
inviteremo alla Cappella , o San- veva contenere , non le tavole dcl- 
tuario degli A portoli Pietro c Pao la Legge , ma il Legislatore mede- 


io , Santi veramente grandi • ma 
non Tempre ; perchè nè fubito in- 
cominciarono , nè Tempre continua- 
rono , benché poi finifler Santi . 
Sarete ancor , a tempo Tuo , invi- 
tati alla Cappella , o Santuario del 
Battirta, del quale al certo non fuf 
fexit inter njtos muherum major . 
Matth.ii.il. E che può dirli di 
più? Ma pur furrexit : perchè, ca- 
duto anch’egli nella comun colpa , 
non ebbe la Torte , Te non dopo Tei 
meTi , di riTorgerne / continuando 
poi Santo (èmpre lènza interruzio- 
ne. Ma la Cappella , o Santuario, 
a cui ora v’ invitiamo , è di una 
Madre, che non Tu veramente San- 
ta come Iddio Tuo Figliuolo , il 
uale non cominciò , nè fini , o 
nirà mai / perchè ab eterno , ed 
in eterno Santo : ma dal primo , 
anzi nel primo irtante comincian- 
do , Ella non fini , nè finirà mai 
d’elTere Santa. Però degli A portoli 
noi celebriamo Santa fa Motte / 
del Battirta , oltre alla Morte , ce- 
lebriamo Santa pure la NaTcita.* ma 
della Madre di Dio , oltre alla 
Morte , e alla NaTcita , celebriamo 
Santa e immacolata ancor la Con- 
cezione. lenite dunque ail Sanilua- 
riton Domini quoti fan&ijicavit in a- 
tenmin. Venite si , venite a que- 
rto Santuario nel quale troverete 
un’ Arca certamente fabbricata de 
lignis Sethim imputribihbus ( che 
cosi Exod. 25. voltano i Settanta ) 
onde non Tenti mai nè pure il tar- 
lo della colpa originale , non che 
la putredine delle colpe attuali : 


Timo / nè la Manna, ma quello di 
cui rta Tcritto: Hic ejì P.mis qui de 
ctlo dejcendit . Jo. 5. 59. Che Te in 
tutto il Tempio di Salomone nihil 
erat , dice la Scrittura , quod non 
auro tegeretur ^ Reg. 6 .ZZ. di que- 
rto Tempio , qual fu la Vergine , 
ogni cola Tu d’oro , nonché d’oro 
ricoperta : poiché d’oro Tu la Mor- 
te , d’oro la Vita , d’oro la Na- 
Icita , e d’ oro ancora la Concezio- 
ne . Nam bora in qua ego concepta 
fui ( Iòno parole di Lei a S. Bri- 
gida ) bene potejì vocari aurea bora 
O" pretiofa. E Te in quel Tempio 
fi venerava il Santuario ,• Maria 
rterta è , dice S. IdelTonTo , San~ 
bluarium , & SanEia SanSlorum . 

Cui ( Toggiunge S. Bonaventura ) 
Cherubim Serapbim inceffabili vo- 
ce proclamant .* Sanfla , SanEIa , 
Sanila, chiamandola tre volte San- 
ta y cioè Santa nel Morire , Santa 
nel NaTcere , c Santa pur nel Con- 
cepirli . Venite alla Pontificai Cap- 
pella dell’ Immacolata Concezione 
di Maria : ad Saniìuarium Domini 
quod fanElificavit in teternum . 

A portare T Invito di Ezechia 
per la Cappella Reale al Tempio , 
nota il Sacro Terto , che Curfores 
porge bant veloci ter y 2. Parai, go. 
IO. , si volentieri lo portavano . 
Ma le colà correvano i Meflaggie- 
ri j qua può dirli che volavano a 
portar T Invito per la Cappella Pa- 
pale dell’ Immacolata Concezione . 
Ma nota infieme la Scrittura , che 
Te bene fuor di Gerolblima in qual- 
che Tribù non fu da tutti ricevuto 

così 
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COSI volentieri quell’ Invito j pure andar per via d’ Invito e di Confi- 
alcuni di loro, mutatili di volontà, glio . E così ha fatto, e fa pur an- 
vennero anch’ elfi alla Cappella che tutt’ ora qui la Sede Apolloli- 
Reale in Gerofolima. %Attai>un qui- ca: chiama ed invita tutti a vene* 
dam viri ex -/ffer , & Manaffe , & rare in quell’ altro Tempio un’ Ar- 


Zabulon , acquiefcentes conftlio , vene- 
runt Jerufatem . Laddove nella gran 
Tribù di Giuda tutti lo riceveron 
volentieri , e tutti vennero d’ accor- 
do : In Jtuia vero falla eft manus 
Domini , ut darei eis cor unum , ut 
facerent juxta prteceptum Regie. Ot 
ferva qui Ugone Cardinale , che 
Dominus fecit magnum Miraculum . 
Perchè, dice, gli Uomini d’ liraele 
fempre difeordavano da quei di Giu- 
da : Semper enim viri Ifrael fuerunt 
rebelles viris Juda.‘ fino a non vo- 
lerli accordare con elli , nè pur nel- 
la Sentenza pia di accettar ì’ Invi- 
to del Re , non a pagare una ga- 
bella , o andare alla guerra ; ma a 
venerare 1’ Arca di Dio , e affille- 
re con gli altri alla Reai Cappella 
del Tempio riaperto . Se non che 
li fculà il Cardinal Gaetano con di- 
re, che la divina Grazia, o Ifpira- 
zione di accettar quel pio Invito , 
quei di Giuda 1’ ebber tutti • ma 
delle altre Tribù , 1’ ebbero alcuni 
iblamente . Divina gratta deferibitur 
communis priedilìie , Judteis: dif- 
paritat autem pente hoc , quod com- 
municata efl gratia Judaie omnibue ; 
diBarum autem T ribuum , quibufdam .• 
cioè a quelli (blamente , che acquie- 
feentee conftlio , venerunt Jerufalem . 

Poteva Ezechia Re , trattandofi 
di cofa tanto pia, ed accordata già 
con tutto il Sacerdozio nel Regio 
Concilloro, adof>erare tutta 1’ auto- 
rità di un comando rigorofo , e far- 
li venir tutti .* ma giudicò meglio 


ca di Dio più incorrotta, ed alTifie- 
re alla Papal Cappella per l’ Imma- 
colata Concezione di Maria ; ma 
non vi (Irafcina , nè tira per forza 
veruno : così difponendo infìno ad 
ora con difereta e foave providen- 
za Iddio, a maggior gloria fua , e 
di fua Madre : ut qttilibet ojìnuiat 
zelum fuum , e l’ofièquio di chi la 
confclTa nel fuo Concepimento San- 
ta e Immacolata, effendo Sacrificio 
volontario, fia più accetto. La pian- 
ta dell’ Incenlb fui monte Libano, 
dove rompe da lè , (lilla una goc- 
eia più odorolà , e più (bave , che 
non una pioggia d’ altre provocate 
con ferita : perchè allora non elee 
Incenlb puro , ma melcolato d’ al- 
tri umori , che la pianta qua e là 
ferita dà per forza . Tale ineenfo 
non è buono a profumar la Cafa 
che per fe fabbricò già la Divina 
Sapienza : Ego , dice Ella , quaft 
Ltbanue non incifue , vaporavi habi- 
tat ionem meam . Eccl. 24 . zi. No- 
tifi che dice qiuji Ltbanue • ma pe- 
rò non incifue . 

Ed ecco perchè il noflro Sapien- 
tiffimo Pontefice , di cui ben può 
dirfi , come d’ Ezechia , che in cun- 
Bie ad qua procedebat , fapienter fe 
agebat , ha voluto riaprire , dopo 
elicre (lata per tanto tempo chiufa , 
la Cappella Papale per 1’ Immaco- 
lata Concezione , e con un lèmpli- 
ce Invito , e nulla più , chiamare 
i Catdinali , e Prelati a rientrarvi ; 
ha Egli imparato a così fare , non 
C z tan- 
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tanto da Ezechia , ouanto da Dio confelTarla tale , non è per anche 
ftclTo . Comandò Iddio già per E- comandato dalla Chiefa , o dalla Se- 
zechielc, che la Porta Orientai del de Apoflolica propodo a crederfi di 
Tempio, la più nobile , e prima- Fede; benché in molte maniere, T 
ria, {lede chiuda ne’ giorni di lavo- una più efficace dell’ altra , condi- 
rò, e aperta dolo ne giorni di Fe- gl iato , lodato, e procurato; ma re- 
ità , c di Sacrifizio obbligatorio .* Ila Sacrificio tuttora fjTontanco c vo- 
Hac eiicit Dominus Deus . Porla ,Atrii lontario. [ Hanc doéìrinam de San- 
interiorìs qu,t refpicit ad Orientem , erit £ta Conceptione ( difdc nel duo k 4 - 
elatifa [ex diebus,tn quìbus opus fit • vif 7. al Concilio allora legittimo 
die autem Sabbati aperietur, fed & di Badilea Giovanni di Segovia ) 
in die Calendanim . Exech. 4Ò. I. univerli dere l'idcles firmiter cre- 
Con quello però , che le mai in al- dunt , profitentur , laudane , 5 c pu- 
tto di, ancora non dellivo,il Prin- blice venerantur : nec quidem Prin- 
cipe fi dentilTe idpirato da Dio ad ciptim coazione ,Prxlatorum cenfura , 
offerirgli Sacrificio, non di obbliga- intcrelje , aut aliqua utilitate tempo- 
zione , ma di dupcrerogazione , o di ranca; ded iniraculoruin opcratione, 
dua dpontanea volontà • gli fi aprifi ac devotione lineerà , fpontaneaque 
fe pure la Porta Orientale : Ctint ad hoc mcUnatione animi pnmumtn- 
autem fecertt Princeps Spontaneum troduRa ejì , ac fixa immobiliter per- 
Holocaujlum, aut Pacifica voluntaria w./urf ,] come Sacrificio non dorzato 
Domino; aperietur ei Porta qme ref- da comandi, o da ccndure , ma di 
pmt ad Orienterà : & facict Molo- propria e l’pontanea volontà. 
caujlum fuum. Exech. 4Ò. 12. Su dunque, non tengafi più chiu- 

Alla Cappella che fi da per le da , ma fi riapra , e fi l’palanchi la 
altre Felle della Madonna, non può Porta Orientale : quella che più d’ 
uno non venire : voglio dire , non ogn’ altra, ril'guarda l’Oriente. Per- 
può non condentirle , o condelTare i chè , le bene la Porta che fi apre 
Pregi che in effe Felle celebra la alla Cappella Papale per la Nati- 
Chieda , denza incorrere colpa o di vità Santa della Madonna , ancor 
Ercdia , de i Miflerj dono da Dio effa fi può dire Orientale ; molto 
rivelati , come nelle Felle della Nun- più quella però , che fi apre alla 
ziata, e della Purificazione ; o pur Cappella per l’ Immacolata lùa Con- 
di errore , o almeno d’ intolerabile cczione , la qual’ è la prima Nal'ci- 
temerità , de i Millerj non dono e- ta . Però diflé 1 ’ Angelo a S. Giu- 
dpreffamente rivelati, nè definiti dal- deppe avanti la Nalcita di Grillo : 
la Chieda, o dalla S. Sede, ma da Quod in ea natum ejl , de Spiritu 
effa univerlàlmente celebrati , come Sanflo ejl . Mattb. i. 20. Grillo 
nelle Felle della Natività , e dell’ non era nato ancora di Lei ; ma 
Affunzione : ficchè il Sagrificio in era già nato in Lei.* E quella è la 
tali Felle è obbligatorio . Ma non prima Nalcita , la Concezione • a 
è cosi nella Fella dell’ Immacolata differenza della leconda , di cui 1 ’ 
dua Concezione : il Sacrificio del Angelo diffe : Quod ex te nafeetur 

&c. 
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tfc. Lue. I. 35. Aprafi dunque, nè 
fi tenga più chiufa la Porta che 
conduce alla Cappella Papale per la 
Concezione; che queda è la Porta 
più Orientale. E che? Se i Princi- 
pi della Romana Chiefa vogliono 
venire , e innanzi al Capo loro fa- 
re il Sacrificio Spontaneo di con- 
feflare Immacolata la Concezione del- 
la Madre di Dio , avrà ella da re- 
ftar chìufa la Porta Orientale : quel- 
la , che in calo appunto di Sacrifi- 
cio fpontaneo , Iddio comanda che 
fi apra ? Cum autem fecerìt Prtneeps 
fpOHtaneum Sacrificitim • aperietur et 
Porta qttit refpicit ad Onentem : &“ 
factet Holocaujium Juum . Aprafi, a- 
prafi loro la Porta Orientale , c s’ 
intimi la Cappella Papale per la 
Fella deir Immacolata Concezione. 
Cosi parve che fra le dicefl'e il no- 
ftro giuflilfimo Pontefice ; e niente 
men pio , e riloluto di Ezechia , 
aperuit l^alvas Domtis Domini , & 
injlauravit tas . z. Parai. 2p. q. 
( che per elfer s'i lungo tempo fia- 
te fempre chiule , non poco bilb- 
gno avevano d’ elfer rifiorate ) per 
tornare a celebrarvi quanto prima 
la Cappella decretata . 

Venuto dunque il d'i fefiivo dell’ 
Immacolata Signora , nel qual’ Ella 
per Decreto Concifioriale doveva 
effere dalla S. Sede nell’ onor pri- 
miero gloriofamente reintegi-ata ; an- 
cor Egli , ad elempio di Ezechia , 
(onjurirenf diluculo ( come per altro 
è lempre folito di fare ) adunavit 
omnet Principes Civitatie , Cardina- 
li , Prelati , ed altri Perfonaggi : 
riun de’ quali mandò Icufa dicendo 
«li non aver la grazia di venire ; 
ma tutti vennero , ancor quelli, che 


per infermità , o altro potean darfi 
per legittimamente impediti . E con 
elfi ajeendit in Domum Domini . Z. 
Parai, zg. zo. Ma quale ? Doveva 
egli , e voleva falire full’ Efquilino , 
a quella Cafa del Signore , che il 
Signore ftelfo , per dinotare i primi 
Candori della Purilfima fua Madre, 
con un infolito Miracolo fondò ( fi 
può dire ) fu la Neve. Però que- 
lla , fra tante Chicle , o Bafiliche 
ad onor della Madre di Dio in Ro- 
ma confecrate , giudicò Egli che a 
tal fine folfe da prefceglierli ; e con 
ciò dando una mentita all’ Eretico 
Martin Chemnicio, per cui fenten- 
za , dirò meglio , calunnia , i Ro- 
mani Pontefici coll’ifiituire quella , 
che al parere di qualche Cattolico 
ancora, non era Fella della Neve, 
tentato avevano di canonizzare una 
favola: x/fpocryphas fabtdas per Fe- 
Jìa quaft canonizzare voluerunt , & 
ad conjirmatioiìem novità falji 
doj^matis , quajì Maria fine peccato 
originali concepta effet , Fejlum Con- 
ceptionis Maria injìituerunt , qnod 
.Antoninus dicit non effe: Fe/him Ni- 
vis ; dandogli , dico , una folenne 
mentita , fargli vedere che quella , 
si quella pure , a fuo difpctto , è 
vera Fella della Neve. Ma qui pu- 
re piacque a Dio di provare il Po- 
polo fuo aptid aqttam contradi^ho- 
nis.’ Pf.tl. 80.8. che tal fu pur an- 
che quella , che in que’ piovofi di 
cadde dal cielo , e collrinfe i Cur- 
lbri,o Corrieri Pontifici di bel nuo- 
vo a girare, denunziando , che [ Cap- 
pella Papalis in Liberiana Bafilica 
habenda , in perpetuum decreta , 
propter inundantium frequentiam im- 
brtum , in confueto Pontificio Qui- 

rina- 
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rinali Sacello fiet . ] Non fenza Iflante del viver fuo Maria Madre 

grande difpiacere del Popolo ferven- di Dio . FaElaque ejl grandis Cele- 

te , che non potè , come bramava , òritas in J erufalem , qualis a diebus 
nè al pio Pontefice con feftofe ac- Salomonis filii David in ea Urbe non 
clamazioni / nè alla Vergine ftelTa, fuerat . 2. Parai. 30. z 6 . Ed oh fi 
concorrendo a quella fua Maggior folTe trovato qui fra gli altri ( ma 
Bafilica , palefare 1 ’ interno gradi- ben 1 ’ avrà veduto di cola fu dal 
mento , e T allegrezza che fentiva Cielo ) anche il gloriofo S. Bernar- 
nel vedere , dopo lunghifiima intra- dino da Siena' che in un fuo Ser- 
mefia , rientrar con tanta pompa mone, o Trattato de Concept. con- 
nella Papal Cappella, per non ulcir- fiderando la Madre di Dio qual vi- 
ne mai più , quella fua prima , e vo Tempio di Lui : Perchè , dice- 
non meno a Lei , che a tutto il va , di quello bel Tempio fi cele- 
Crillianelimo gratiflìma Solennità bra la Natività , quando matcrial- 
dtir Immacolata Concezione. Ma mente fu finito; fé ne celebra TAf- 
pure per quello medelimo riguardo lunzione , quando fpiritualmente fu 
del cattivo tempo , in cui bene fpef- perfezionato : e non ha con uguale 
fo s’ incontra quella Fella , Atto , Solennità da celcbrarfene la Conce- 
Prior del Monallero di S. Pietro zione, quando fe ne gettò ne’ fon- 
delia Regola in Aquitania 1 ’ anno damenti la prima pietra a comin- 
1154. , col confenfo del fuo Vefeo- ciarlo ? Ut juxta typiim Templi ty- 
vo e Capitolo, ordinando, che poi- pici , id efl figurati Salomonis , rie 
che già in tutta quafi la Francia hoc Tempio vero, fcilicet de B.Pir- 
celebravafi, anche da’ fuoi Rcligiofi ginf , triplicem gloriam redderemus / 
fi celebrane 1 ’ Immacolata Conce- riebuit Conceptionis Solemnitas ce- 

zione in modo , che fi tenelfe ( di- lebrari . Reddebamus enim gloriam 

rò cosi ) Cappella Monacale ; di- pritts propter hoc Templum facratijfi- 
fcretamente però foggiunfc anch’ e- mum in Nativitatis Solemniis, quafi 
gli: Nifi forte tempus fit pluviofwn. jam Tempio materialiter confummato . 

Quivi dunque in quell’ augullo Reddebamus etiam in Celebris ate v’ff- 
Rieinto di si fcelta Moltitudine , fumptionis , quafi jam Tempio tn Dei 
può ben dirfi , che non meno in Solium deportato Ù'c, Congruum er- 
Roma , che già in Gerufalemme , go fuit ut redderemus gloriam in So- 
obtiiltt univerfa multitudo hofiias , & lemnitate Conceptionis , quafi jam 
laudes , & holocaufia mente devota^ Tempio novità- me boato . 

2. Parai, zg. 31. perocché non vi E poiché , trattandofi di rifab- 
fu al certo verun Saul , che avelTe bricar l’antico Tempio che di que- 
a dire.* NeceJJitate compulfus , obtuli Ilo nuovo fu figura , Aggeo Profe- 
holocaufium • i. Reg. 13. 12. prò- ta domandava, fe fofie peravventu- 
tellando tutti, ancor tacendo, d’ ef- ra vivo alcuno che veduto avelTeil 
fere colà venuti a Sacrifìcio volon- primo , e potelTe farne il paragone 
tario : qual’ è il confelTare Imma- col fecondo: Quis in vobis eft dere- 
colata fin dal primo , c nel primo UBus qui vidtt Domum iflam in glo- 
ria 
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ria fua prima ? .yfgg. 2. 4- Deh fof- S. Bernardo alla Fella che i Cano* 
fe vivo a’ giorni noìlri Bartolommeo nici di Lione avean prefo a cele- 
di Brefcia , o alcun altro di colo- brame ? Appunto perchè 1 ’ avevan 
ro , che al tempo degli antichi Pa- prelò a celebrare di propria loro au- 
pi , videro tenerfi per quefta Fcfta torità , lenza poterne addur T Ora- 
deli’ Immacolata Concezione tal Cap- colo , e molto meno 1 ’ el'empio del- 
pella ; i quali tra quella di allora, la Chiefa Romana, che non peran- 
e quella di adelTo poteflcro fare giu- che celebravala; onde fcriflc loro : 
fio paragone . Certamente da ciò , Si ftc videbatur ,confulenda erat prius 
che di quella noi troviamo fcritto , .Apofiolica Sedis aulloritas . Èpijl. 
quella non apparifce a lei punto in- 174. 

leriore . Permifc nondimeno la Chiefa Ro- 

Qiiindi (hi può fpiegare la fcam- mana in quella di Lione una tal 
bievole allegrezza sì del noflroSan- Fella, e proleguì a permetterla pit- 
to Padre , e sì di tutta la Città j a re in molte altre Chiel'c ; alcune 
cui giunte poco meno che impro- delle quali erano notea S. Tomma- 
vifa quella gran giunta di Solenni- lo. E quella mera permilTione della 
tà: come quella , che da Dio ilpi- Chiefa Romana ballò a Lui per di- 
rata al fuo Vicario • quafi tutt’ ad re , che tal Fella non era da uni- 
un tempo da Lui fu palclata , ed verlalmente riprovarfi : Licei Roma- 
efeguita ! Lietatufque ejl E-xecbtas , na Eccle/ia Conceptienem B. Pirgi- 
& omnis Populus , eo quod niiiirjle- ms non celebret • tolerat tamen con- 
rir.m Domini efj'et expletnm / de re- fuetudinem aliquarum Ecclejìarum , il- 
pente qiiippe hoc fieri placucrat . 2. lud Fejìum celebrantium .* unde talis 
Parai. 2p. gó. E lia pur benedetto Celebritas non ejl totaliter reproban- 
( dicevano tutti ad una voce ) Id- da. Le quali parole del S. Dottore 
dio , che ai Pontefici PredecelTori in 3. p. q. 27. art. 2. ad 3. leggen- 
ifpirò di mettere , ed a quello ben do. Quid ntnic dicerct ( fcrive Am- 
degno lor Succelfore che oggi reg- brogio Caterino ) quando tota pror- 
ge la fua Chiefa , ha ifpirato di ri- fus Ecclefia fub eo Conceptionis no- 
mettere nella Papal Cappella quella mine celebrai : & ipfa quidem Ro- 
Fella J a fine di femprepiù glorili- mana in primis , tdque jam tanto 
care la viva Cafa del Signore; Be- tempore} 

nediclus Detti Patrtim nojlrorum, qui Cominciò poi a celebrarfi quella 
dedit hoc in corde Regie, ut gl or ifi- Fella nella Chiela Romana ftelfa • 
caret Domum Domini , 1 . Efilr. 7. e un mezzo lècolo prima che Papa 
27. Siilo IV. colla l'ua Decretale Cum 

Antic.imente quando la Chiefa pr.texcelja 1 ’ infiituilfe da per tutto, 
Romana non peranche celebrava Giovanni Torrecremata , Maellro 
la Fella dell’ Immacolata Concezio- allora del S. Palazzo, poi Cardina- 
ne , ognun fa che forte argomento le , rifpondendo alla fopraccitata Al- 
di qui traevan gli Avverfarj , per legazion del Segoviefe [ Qiiinto,dil- 
opporfi . E perchè fi oppoié tanto fe , arguitur ex adverlò fic : Noto- 
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rie conJÌJt , upud Sedei» •Apojìolicam 
III Ctirl.f Rom,wa aitiuunm Fejìiti» 
Conceptionis ptólice celebrarì • iid 
quod tam DD. Cardiiiales , (jiiam E- 
pifcopi , Ù" tiiiivefjì de Curi» M.ijo- 
res coimeiiiiiiit .• 8c ita vidctur appro- 
bafTe puritatem Conceptionis . ] E 
non negò già , che la Cappella di 
quella Fella folTe allora Cardinali- 
zia • ma negò che folfe dalla S. Se- 
de illituita , o comandata : il che 
però a chi ben lo confideri , parrà 
più da nimarfij e certamente con- 
iermcrà lèmiprc più , che quello di 
celebrare Immacolata la Concezione 
della Madre l'uà , voleva , e vuole 
tuttora Iddio , che fia Sacrificio 
fpontaneo c volontario. [ Ad illam 
rationem dicitur, nc^.nido quod Ec~ 
clefia Romana , ftve Seder .4poJìoli- 
ca Feftivitateiit ifram injtituent , aut 
caiioiiie^averit , ant pronuntìaverit , 
aut celebravent , aut in Calendario 
annotari Jujferit . Non cnim quic- 
quid lìc in Romana Curia aut per 
DD. Cardinalcs , aut Epifeopos Se 
Populum , aut per Scriptores Bre- 
viariorum ac MilTalium , dicitur Ec- 
clefia Romana , fi ve Sedes Apollo- 
lica fecilfe , aut inand.ilfe , aut in- 
ftitulfTc . ] Ma quando infieme co’ 
Cardinali , e col reflo della Curia 
Romana conviene il Papa , ed è 
Cappella Papale ; oh allora sì ( di- 
ce il Torrecremata ) francamente può 
affermarfi , che la Chiefa Romana 
celebra tal Fella [ Non enim Ec- 
clcfia Romana ( ut loquimur com- 
muniter de Ecclefia Romana prò 
Sede Apollolica ) in qua totius Ec- 
clefiz Dominus principatum collo- 
cavit , juxta cap. Baftlicas de con- 
fecr. d,ft. I. , dicitur celebrare Fe- 


lluin aliquod , quando DD. Cardi- 
nales , aut Poelati , live Populus 
Romanus , aut Domini de Cancel- 
laria, prò lisa devotione , conveniunt 
in aliqua Ecclcfia MiU'.irum Sole- 
muia audituri • fed quando Suminus 
Pomifex CUI» Collegio Romano-, ■um 
DD. Cardin.dium Jolemiiiter in loco 
puìdico ( ut ntoris cjl in aliis praci- 
puis Solciniiitatiùus ) celebrat & fe. 
Jìivat . ] 

Venne poi Papa Siilo IV. , che 
come dice nella fua celebre Decla- 
mazione Ludovico Carvaial [ poli 
tot velitationes ultro citroque fa- 
£las , Offìcium Immaculatie Conceptio~ 
nis omnibus Eccleftis tradidit reci- 
tandum ] e colla predetta Decretale 
Clini prteexcelja ne iflituì pubblica e 
lolenne Fella . [ Ecce ( dice il Ca- 
terino ) Sanila Romana Ecclejìa , 
in qua Dominus totius Ecclcfiz con- 
flituit Se collocavit principatum , Se 
nullis unquam temerariis novitatibus 
( ut ipf'emet Turrccremata egregie 
tradir & confitetur ) fuccubuit : il- 
la,, inquam, S. R. Ecclcfia , Sum- 
mo Ponti lìce telle , cujus voce' ct- 
iam Sacrofanfla Synodus Tridentina 
unanimiter approbavit , jam olim 
infituit , pronuntia-vit , canonie^avit , 
& celcbravit hoc Fejlum ; Sé ita ex- 
erte, ut nulla alia expfitione fito- 
pus : imo ita dare ut omnem ve- 
llram rejiciat interpretationem . Ipfe 
cnim Summus Pontifex in cap. Gra- 
ve nnms , fic ait." Sane cui» Sanila 
Romana Ecclefa de intemerata fem- 
perque Firginis Mari, e Conceptione 
pubi ice Fejlum folemniter celebret , Ó“ 
fpectale ac proprium fuper hoc OJp- 
cium ordinaverit &c. Si illc vir ca- 
tholicus Turrccremata nunc in ter- 

ris 
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rìs ageret , & tatn expi’eflTam Pcn- 
tificis vocem & determinar ioncm 
audiret j nonne manus nitro daret , 
&" primiis cremari librum illum fnitm 
juberet , videns hoc uno fu'.o Ècelc- 
fiajìko fulmine cunhla qiuv tanto la- 
bore conjlruxit , fubruiffe ? ] 

Ultimamente , dojx) Sifto , ecco 
che N. S. Papa Benedetto XIV. T 
iftefla Feda con Cappella Papale 
per Conciftorial Decreto ha iftitui- 
ta : Pracipimus , ut Cappella h,ec 
Pontificia in honorem Immaculata 
Virginis quotannii celebranda , ceteris 
amiumerctur . O vada ora taluno , 
come già il Torrecremata , a dire 
che [ Romana Ecclejìa dicitur cele- 
brare Fefìum aliquod , quando Stm- 
mus Pontifex cum Collegio Romano- 
rum DD. Cardtnalium folemniter in 
loco publico ( ut morie ejl in aliis 
pracipuis folemnitatibus ) celebrai & 
fejìivat : qiiod non facit tn hoc Fe- 
Jìo y ut tam ex DoBorum magnorum 
Libris , quam ex ipfa experlentia re- 
rum magtjlra cognofeimus . ] Che di- 
te voi quod non facit in hoc Fejìo ? 
Lo fa ora benidlmo la Chiefa Ro- 
mana, per idituzìone del Regnante 
Pontefice, in queda Feda , Io fa .• 
e fenza Icartabellare più libri di 
Dottori grandi , lo vede Roma con 
gli occhi fuoi ; e tutto il Mondo lo 
legge nel Foglio dell’ Intimazione : 
Die 8 Dee. erit Cappella Papalis a 
SanBifjimo D. N. in perpetuum de- 
creta prò Fejìo Conceptioms Firginis 
Immaculatte . Ideo intimentur omnes 
& Jinguli Eminentijjimi Reveren- 
difjimt DD. Cardinale! &c. ceterique 
omnes intimari foliti . Onde con più 
ragione, che al tempo Ilio , potreb- 
be ora il precitato Caterino dire : 


Coepit ergo hac Celebrità! vires far- 
tiare! a equi rere , & ufqix in penetra- 
Ha Domu! inpredi , & in Romana 
celebrari Fede flap & Summin Pon- 
tifex fua pr.-fentia illiid Fejìum ct- 
tam hor.orare cum Fratribm fuis in 
Sacello proprio prrjatim ac publtce 
ed avvil.’.rc ancora i meno favore- 
voli a tal Feda, ut anima Jvert. tnt , 
quanto miraculo jamdudum omnia 
prorfu! , in quibu! confidebant , con- 
verfa funt illis in mendacium , & 
in argumentum cantra ipfos potifji- 
mum ; ut queant vere dicere , Jì ani- 
madvertant .' Digitus Dei e/l hic : 
vedendo che la Chiefa Romana ce- 
lebra , e con Cappella Papale , que- 
da Feda; che le cosi la celehrade, 
a giudizio loro, e del Torrecrema- 
ta dedb , videretur approbaffe purita- 
tem Conceptionis . 

Ma quedo ò poco : perocché il 
nodro Sommo Pontefice ha inol- 
tre perpetuata nella Papal Cappella 
queda Feda : ciò che fatto non a- 
vea veruno de’ fuoi Predccedbri ; 
contenti al più che quivi fi cclc- 
brade al tempo loro. Cosi Salomo- 
ne fece, ed apri, e Giofué figliuo- 
lo di Giofedec rifece il Tempio; ed 
amendue lo dedicarono ancora con 
gran Feda : ed Ezechia lo ripurgò , 
e riapri pur con Feda grande . Ma 
non penlàrono a perpetuarne poi 
con anniverlària Celebrità la Feda 
deda . Ultimamente Giuda il Ma- 
cabeo ripurgò il Tempio , vi rino- 
vò , e dedicò 1’ Altare ; ma non 
contento di quedo prclente Culto , 
penfando all’avvenire, y?ar«/V Judas 
& Fratres ejus , & umverfa Eccle- 
fta Ifrael , ut agatur dia Dedicatio- 
nis ..4ltarÌ! in temporibus fuis ab au- 
lì no 
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no in anitunt . I. Mjch. 4. 5p. vo- 
lendo che folte Feffa non di uno , 
ma di ogn’ anno / onde anche al 
tempo di Cfifto ( che non bl'ciò 
d’ intervenirvi ) fatta funt Encv- 
ni a. Jo. IO. zz. E così appunto ha 
fatto qui Noflro Signore ; ha per- 
petuata con annua Celebrità in ono- 
re deli’ Immacolata Concezione del- 
la Madre di Dio la Cappella Pa- 
pale , celebrata, ma non continuata 
da’ tuoi Prcdcceltori : decretando che 
lì tenga , non hoc anno tantum ; feci 
Jìngults quihufqtie annis , Perù do- 
mandando alcuno , fé abbia Egli 
mefta, o rimefla, iftituita , o refli- 
tuita quella Papal Cappella ; può 
rii'ponderfi , che l’ ha melta Egli , c 
jRituita (labile e pei'petua: nella ma- 
niera che Papa Innocenzo XII. , e 
P^a Clemente XI. non IRituiron 
elu alTolutamentc la Feda dell’ Im- 
macolata Concezione ; ma l’ uno ne 
iRituì la Feda con Ottava, e l’al- 
tro la Feda di precetto. 

Sapete però voi , che differenza 
palta tra 1 ’ iRitulre una colà a tem- 
po, e l’iRituirla in perpetuo? Quel- 
la , che pafferebbe tra I’ elTcr uno 
Padre di un Enoc , il quale campi 
fino alla fin del Mondo / e 1 ’ elfer 
Padre di un qualche Rio Fratello , 
che moriflc prima d’ invccchiarfi . 
Quella, che pafl'ercbbe tra’l fabbri- 
care una Cafa filler arenam, ficchè 
predo abbia a calcare : Flaverunt 
venti , & irruerunt in donmm Uhm / 
&" cecidit : e il fabbricarla Jùpra Pe~ 
tram , immobile atl ogn’ impeto ed 
alfalco : .Defcendit pluvia , & vene- 
runt fiumina ^ ^ flaverunt venti 
irruerunt in domum Uhm .■ & non 
cecidit / fundata enim erat fuper pe- 


tram . Mattb. 7. Z5. Or così ha 
fabbricato Nollro Signore , che in 
ogni colà, ma fpecialnicnte in que- 
Ra , fi è fatto vedere fimilis viro 
fapienti. Olferv'ò Egli , e confiderò 
ben bene quanto di (òpra fi è qui 
Icritto che avevan fatto in ordine 
alla Cappella dell’ Immacolata Con- 
cezione 1 fuoi Predeeelfori . Ed a 
che ferve , dilfe , il fabbricarla fb- 
pra sì deboi fondamento 5 che al pri- 
mo mutar del vento , la fabbrica 
venga giù j e Dio sà , fe poi , o 
quando mai riforga ? Fabbrichiamo 
sù pietra, che Ria ferma , e tenga 
fermo 1 ’ Edilizio. Però s’ intimi la 
Cappella • ma intimifi per lèmpre : 
in perpetuum decreta . Con ciò Egli 
venne ad elfer tanto più iRitutore 
di queRa Papal Cappella , che gli 
altri Papi fuoi Predeeelfori / quan- 
to è più il fare che fi faccia ogn 
anno in avvenire , del fare che fi 
fàceffe qualche anno. iVo» ejl vems 
^tifquam xAmator , nifi qui perpetuai 
dilfe fino quel Gentile (P/<r«r. 
in Pfeudol. ) E noi diremo : Non 
ejl verus quijquam Inflitutor , nifi qui 
perpetuai infiituta . E con ciò viene 
in oltre ad elfer vera puranche qui 
la (bvraccennata Profezia : Magna 
erit gloria Dotmu iftius novijfima 
plus, qttam prima. */fgg. Z. IO. 

Segue il Sacro TeRo a racconta- 
re, che al fine della Reai Cappella 
di Ezechia , terminando quella lo- 
lennc Funzione , i Sacerdoti alza- 
ronfi a benedire il gran popolo con- 
corfo alla Feda del Tempio riaper- 
to." Surrexerunt autem Sacerdotes at- 
que Levita benedicentes popuio . Z. 
Parai. 30. zy. Ancora il noRro gran 
Sacerdote era per andare alla Bafi- 

lica 
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Iica di S. Maria la maggiore , con 
determinazione di conchiiìdcre la Pon- 
tificai Funzione col benedire dalla 
nuova Loggia che allora appunto 
Egli aveva quivi magnìficamente 
fabbricata , il gran popolo che ac- 
corlb foCe alla Solennità della Cap- 
pella Papale riaperta . Nè in ciò 
avrtbb’ Egli fatto colà aliena dall’ 
ulb della S. R. Chiefa ; trovandofi 
ffampato del 1542. in Lione un 
Pontificale, come il fromifpicio at- 
tefta , fecundum ritum SacrofanSla 
Romana Ecclejìte : ove nel mefe di 
Dcccmbre alla pag. 248. fi vede 
poffa BenedìBio in Fejìo Conceptio- 
nis B, Marta . Omnipotens Dei Fi^ 
tius Cfc. E in un altro che a ca- 
ratteri antichiffimi fcritto in carta 

r gamena conl’ervafi in Parigi nel- 
Libreria di S.Gcnovefa , alla pag. 
54. rcgiflrata leggefi : In Conceptio- 
ne B. Mtria BenediBio . Benedicat 
nos Deus Pater qui cunBa providit 
fua bcnediBa pradejlinatione , quique 
Matrem fui Unigeniti ab initio & 
ante facula gltrioftus praorditurvit prò 
ipfius Fila incamatione .* vFmen . Et 
fìcut in Conceptione ipftus Maria Fi- 
tu Dei praparabatur bumamitas in 
materiali difpo/itione , propter qtiod 
fuijfe eredi tur fine peccati contagiane' 
ipfe ob Matris fua interventum vos 
mundet a peccatis fua gratuita largi- 
tkme . ^men . Quatenus qui hoc Fe- 
Jlum ^ diem Conceptionis Beati(ftma 
Matris Dei celebratis cum devotione ^ 
ipfe Fihus ejus vos defendat a Spi- 
ntibus tmmundis , qui nunpiam ipfam 
Matrem fuam jub poteflate damonis 
permiftt . .Amen. Ma trattenuto , co- 
me fi è già detto , dalle continue 
piogge nel l’uo Palazzo ; non potè 


Sua Santità m quella manina por- 
urfi, come per altro avrebbe volu- 
to, alla Bafilìca. 

Dovunque però a Dio piaccia che 
a benedire il primo e fànto iflaute 
del viver di fua Madre , adunili 
quella Papal Cappella , o voglia 
uivi Noftro Signore , dopo dia , 
alla nuova Loggia della Bafilica , 
o da quella del luo Palazzo bene- 
dire il Popolo di voto; ballerà 1 ’ iv- 
na e fola Papal Benedizione del 
Sommo noflro Sacerdote , per quan- 
te dar ne potrebbero tutti gli altri 
minori Sacerdoti . Ed oh fi trovat 
fe fra gli altri affilienti alla Ponti- 
ficai Funzione , anche il Profeta 
Zaccaria ; il quale dalla tella del 
Gcrofolimitano Pontefice trafportaf- 
fè a quella del Romano quel ( dirò 
COSI ) Triregno di nuova invenzio- 
ne, che Iddio gli ordinò di fabbri- 
car , dicendo : Sumes aurum & ar- 
gentum , C)" facies Coronas ( q;uan- 
te fi lafcia in arbitrio del Profeta ) 
pones in capite Jefu Filii Jofedec 
Sacerdotis magni , rifloi'atore dell’ 
antica Cafa di Dio . Zach. 6 . il. 
Troppo egli flarcbbe meglio in ca- 
po al Pontefice Romano , rillora- 
tore di una nuova Cala , ma mol- 
topiù facrofanta , e a Dio fleffo in- 
comparabilmente più gradita . E met- 
ta pur quante Corone d’ oro vuole 
il Profeta : purché la prima , sù cui 
pelino le altre , per efprimere il 
Candore di quell’ Immacolata Con- 
cezione che qui fi celebra e fclleg- 
gia, fia di bianco bianchiffimo ar- 
gento lavorata. 

Che fé benedicendo il Popolo 
quegli antichi Sacerdoti , exaudita 
ejl vox eoruM , pervenitque Oratio in 

D i habi- 
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habitaculum fatiBum Cgli ; i. Parai, aeieo ut Illibata Conceptianis Feflivi- 
30. 27. e frutto deir elaudita Ora- tas ex folemnioribus Ecclejia frequen- 
zìone fu , che avendo 1 ’ empio Re tatione Fidelium , S acramentorumque 
Acaz poco .prima inalzato Idoli receptione fit . 

ed Altari facrile^i per tutta la Cit- Ed acciocché ninno creda che 
tà di Dio ; que divoti Cittadini , quello fia fentimento di foli Carme- 

accefi di fanto zelo , [urgente! de- litani , o Francefcani • odafi come 

Jlruxerunt t/fltaria , qua erant in Je- ne parlano quelli di un altro Ordi- 

rufalem , atque uni-verfa in quibus I- ne , che di tropp’ affezione non può 

doli! adolebatur incenfuni , Jubverten- elfere folpetto. Nella Fella dell’ Im- 
tes projecerunt in torrentem Cedron .* macolata Concezione infinite Genti 
nella Fella dell’ Immacolata Con- fi muovono a divoxjone , confiderando 


cezione univerfalmentc olfervafi nel 
Crillianefimo un concorfo , una di- 
vozione , una frequenza di Sacra- 
menti e prediche si grande , che 
quel dottiffimo Teologo dell’ Ordi- 
ne di S. Francefco, Antonio di Cor- 
dova , prelTo a due fecoli fa , per 

f irovare la verità del Millero , fra 
e altre ragioni apponò quella : %Ad 
idem etiam valde facit totius fere po- 
puli chrijliani & Ecclefia Romana 
vehemens devono quotidie magis ere- 
feens ad honorem bujus Fefli Imma- 
culata Conceptionis : nam talis devo- 
no ejl fignum probabiliffimum divina 
Revelationis , five Infpirationis , dum 
ex ea populus cbriflianus magis in- 
fiammatur ad cultum divinum cum 
confcientia puritate per pvnitentiam , 
^ per fufeeptionem Sacramentorum , 
^ per alia pia opera profequendum 
in honorem Imm.iculata Conceptionis . 
E Gio. Battilla Lezana , Teologo 
Carmelitano , nel fecolo palfato giun- 
fe a dire , che quella è una delle 

{ )iù folenni e più divote Felle dcl- 
a Chiela : Ex eo quod Deiparam 0- 
rigiifali peccato caruiffe fentiamus , 
omnes ad e/us devotionem , Cbrijlique 
amorem qui hoc tlli Privilegium coa- 


la gran Purità di Nq/ìra Signora j 
pentonfi de' lor peccati confeffano , 
fi comunicano . Il che è un grande 
mdtgio che quefia è cofa di Dio • 
come ponderò molto bene il dottijfinto 
e religiofijfimo P. Maefiro F. Gio- 
vanni de la Penna Catedratico della 
Univerfità di Salamanca : e fene^ 
dubbio ella è cofa molto da notarfi ; 
perchè , fé il Demonio padre delle 
bugie aveffe inventata quefia cofa j 
vedendo dipoi in quanto bene della 
Cbiefa fiefj'a ridondi , la disfarebbe . 
Così tellifica nel lùo Tratt. delC 
Immacol. i o. il fopraccitato P. Vin- 

cenzo Giulliniano Antill , gravifli- 
mo Teologo dell’ Ordine Domeni- 
cano. E dopo di elfo il P. Maellro 
F. Pietro Spi nel in ^polog. J. C. 
pag.zi. Definitum efi per Ecclefiam 
catholicam , Conceptionem puram de 
primo infianti pertinere & conducere 
ad bonos mores gravijjimis decaufis., 
& precipue cum fub ifio T italo pri- 
mi infiantis immaculati fit Religio 
infiituta . E alla pag. 57. De Fide 
catholica efi., ut vidimus ( pag. 20. 
21.23.) ptttam Conceptionem de pri- 
mo infianti conducere ad bonos mores 
& bonefios , & ad utilitatem fpiri- 


cejfit , accenduntur inardefeunt y tualcm proximorum , & coutemptum 


mini- 
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Per la Fejla dell I> 
mundi . E prima di tutti ed anche 
con più autorità 1 ’ Arcivefcovo Am- 
brogio Caterino IU>. I . de Imm. Con- 
cept. aveva fcritto .• Certo conflat , 
multos tanti confideratione Myjìerii 
in devotionem , & gr.tttarum aSiiones 
vehementius excitari .• alios ad miferi- 
tordiam & beneficentiam in Chrijìi 
pauperes facile converti : plurimos , 
fub ea commemoratione falutaret offer- 
re hoflias : nonnullos etiam fanitatum 
beneficia^ Cr alia dona per hujus rei 
fidem ac profejjionem , ut devote im- 
plorare , ita feliciter impetrare . Ora 
il deteftare T Avarizia e far limo- 
fìne , calpedare la Superbia ed umi- 
liarfi , crocifigger la fua carne e vi- 
ver callo y in una parola , pianger 
con lagrime di amara contrizione i 
fuoi peccati e convertirfi a Dio : 
che altra è tutto quello, fe nonu- 
no llritolare Idoli , ove dell’ Inte- 
relTe , ove dell’ Alterigia , ed ove 
del Piacere, e gettarli come in un 
fiume ? Certo è che 1 ’ anno 1742. 
nel tempo appunto della Papal Cap- 
pella , feguì la notabil Converfione 
di uno che per moltiflìmi anni era 
in continuo fiato dì eterna danna- 
zione per peccati particolarmente di 
abituale, e però , moralmente par- 
lando, incorrigibile lubricità . Que- 
lli volendo alla fine mutar vita , 
entrò fucceflivamente in più, e più 
Tribunali di Penitenza. Ma iCon- 
feffbri , al folo e primo fentire da 
quanti anni ^li non s’ era confef- 
fato , chiudendogli in faccia lo fpor- 
tello, licenziaronlo : forfè con poca 
carità • dovendo 'anzi fmarrita cer- 
carfi dal buon Pallore la Pecorel- 
la , e non difcacciarfi quando Ella 
ritorni . Ma Iddio così permife per 


Concee^one , zp 

fuo maggior bene , acciò il mifero 
ricntralfe più in fe , e meglio 11 
riconofeefle ; ficcome fece. Percioc- 
ché prefo da uno fpavento grande 
di fe fteflbj nè fapendo come farli 
per tornare a Dio.’ ricorfe alla Di- 
vina Madre , ?cciò a Lui lo con- 
ducelfe ; pregandola con molte la- 
grime che a lui- pure efler volefle 
Madre di Mifericordia , con impe-, 
trargli una buona converfione per 
mezzo di una buona confefilone . 
E a quello fine fece promelTa , e 1 ’ 
efeguì , di digiunare in pane ed ac- 
qua dodici Sabbati ad onore dell’ 
Immacolata fua Concezione . Per 
degni ril'petti non pofibno qui efpri- 
merfi varie circollanze : ma balli 
dire che la Madre di Mifericordia , 
la qual’ è infieme Sede di Sapien- 
za , mirabilmente le congegnò e di- 
ipolé in modo , che nel giorno ap- 
punto della fua Concezione Imma- 
colata, mentre Nollro Signore, ria- 
pertale nel fuo Palazzo lolennilllma 
Papal Cappella , per la prima vol- 
ta fiavala onorando ; fiava egli la- 
vandofi, e fi lavò con pianto falu- 
tevole da tutte le fue macchie: co- 
nofeendofì ( cosi conchiude il Sacer- 
dote per le cui mani pafsò il fat- 
to ) conofcendojì chiaramente t ordi- 
ne della Divina ProvidenT^a in glo- 
rificare la SS. Porgine per queflo fuo 
fingolartjfimo pregio a effere fiata 
conceputa fenga peccato originale . E 
S. Terelà non racconta ella nella 
fua Vita cap. 5. , che dal collo di 
un impuro Sacerdote , ma pur di- 
voto dell’ Immacolata Concezione 
di Mada , le riul'cì di fiaccare un 
Idoletto ( che da fette anni in una 
mala pratica tenevalo allacciato ) e 

get- 
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gettarlo , fcnza metafora , nel fiu- fe più di tutti , fi accordò con al” 
me ? Penfate ora voi , quanti più le cuni altri a porre perciò Interceflb" 
ne difiruggeranno all’ Orazione , o re appreflb Dio e la liia Madre un 
Benedizione prepotente del Sommo Santo di fua particolar divozione j 
noftro Sacerdote nella Pontificai Gap- promettendo di appencicre al l'uo AU 
pella dell’ Immacolata Concezione . tare un Voto , ogni qual volta e- 
II Re Artaferlè , e i Senatori faudito il pio comun defiderio fi ve> 
Configlieri fuoi , ficcome per divi- deffe. Appena dunque Egli udì dtU 
na ilpirazione defidcrato avevano la Papal Cappella per la Fella dell’ 
che fi rifacclTe, e riapriffe il Tem- Immacolata Concezione da Nollro 
pio di Dio in Gerofolima / cosi Signore in Concilloro per Tempre 
quando l’ udiron riaperto , quafi a decretata , che ordinò fubito al l'uo 
Icioglimento di Voto , per mano di Argentiere , e nel tempo ifielTo del- 
Efdra Sacerdote vi mandarono la Papal Cappella mandò all’ Aitar 

grvtum & aumm quoti Rex Con- del Santo , per memoria e gracitu- 
Jìliatores ejus fponte obtulerum Deo dine della grazia ricevuta, una gran 
Ifrael , cujus in Jemfalem Tabema- Lamina d’argento, con cornice do- 
fulum ejl . i.Eftlr. 7.15. Non fi' rata ad oro liquefatto , e dentro 
può dire, che veruno in Roma pen- incife quelle parole/ DEO OPTI- 
lalTe ad impetrare a quell’ altro vi- MO MAXIMO , IMPETRATO 
vo Tempio di Dio quell’ onore , S. ALOYSII OPE IMMACULA- 
che Nollro Signore ultimamente gli T^ CONCEPTIONI MATRIS 
ha concelTo ; cioè di rimetter per DEI NOVO ATQ.UE ILLU- 
la Concezione Immacolata della di- STRI , PONTIFICIAM PER 
vina Madre la Cappella Papale, da CAPPELLAM , CULTUS IN- 
tanto tempo già diimelTa : poiché CREMENTO , LUDOVICUS 
il rimetterla è fiato tutto penfier di CARDINALIS BELLUGA , A- 
Dio , e del fuo Vicario,- a cui co- LIIQUE SUPPLICES , EX VO- 
mc fi è detto , tie repente hoc feri TO , Vili. DECEMBRIS 1742. 
placuerat . Varj però de’ Porporati E indi a pochi di comparvero ap- 
Conliglieri fuoi defideravano , e quat- peli al medefimo Altare più e più 
tro di elfi una volta tutti infieme altri Voti pur d’argento , e nell’i- 
fccero al Santilfimo Padre fervoro- fiefib modo indorati . 
là ifianza , che ad efempio di tanti Sia pur dunque ( torniamo a di- 
fitoi gloriofi e pii PrcdccelTori , an- re ) benedetto Iddio , che ai Padri 
Ch’Egli alcuna cofa facelTe a mag- nollri Santilfimi di già ifpirò di a- 
gior gloria c venerazione di quella prire , e al Santo Padre di adelfo 
rara , o più veramente fingolar Pre- ha pollo in cuore di fiabilmente ria- 
rogativa , per cui la Madre di Dio prire la Papal Cappella per quella 
fi dillingue lòpra tutti gli altri San- prima Detlicazione a Dio del più 
ti , di cui Ella è Reina. Fra i bel Tempio che abbia in terra , e 
quali Porporati , l’tioo più fcrven- con ciò glorificare quella Cala del 
te dell’ altro, quegli che ardeva for- Signore , che il Signore fielTo da 
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fc , e per fc fondò , e ubbricò : 
BenediSus Deus Patrum noftrmum , 
qui dedit hoc in corde Regis , ut 
glorijicaret Domum Domini. l.Efdr. 
7. zy. Che in verità non ejl bic <j- 
Itud , nifi Domus Dei , Porta 
cvli • Geo. z8. 17. E fc qui pure 
Giacob fi addormentalTe , qui pur 
vedrebbe una Scala : che le ben po- 
li in terra ; fin dal primo luo gra- 
dino però ella \'à fempre più in sù , 
e col l'otnmo tocca il Cielo : anzi 
tocca Iddio fiefib ; che moftrando 
di appoggi arvifi , più veramente 1’ 
appioggia , e la fofiienc : Scalam finn- 
tem juper terram , tS" cacumen lilius 
taiigens caelum , Ù" Dominum mni- 
Kutn Scalte. £ adefib dica pur an- 
che al nofiro gran Sacerdote Aggeo 
Prof«a : Et nunc confortare , Sacer- 
dot magne. Profeguite , pio egual- 
mente e generolo, a fempre più al- 
fodare quella Cala di Dio , ed ab- 
bellirla. 11 Decreto che ad onor fuo 
avete fitto , confermatelo con Bol- 
la. Cosi Ciro Re di Perfia, quan- 
do Iddio l’ifpirò a rifabbricare il 
Tempio di Gerolòlima , non con- 
cento di aver ciò notificato alla fua 
Corte , prefe in mano la penna , e 
con Editto univerfale lo pubblicò a 
tutto il fuo Regno .* Sufiitavit Da- 
minus fpiritum Cyri Regie Perfarum, 
qui jufjit predicaci in univerfo Regno 
fuo , etiam per fcripturam , dicens : 
iitec dicit Cyms O'C. %. Paralipem. 
^ 6 . zz. E così pure Papa Siilo V. 
avendo fri varie altre Cappelle Pa- 
pali rinovellata e rimelTa quella del- 
la Natività di M. V- nella Chieli 
della Madonna , detta del Popolo , 
non contento di aver ciò elmllo ai 
Cardinali in Conciftoro -t Recrevó- 


nws de confili io Ven. Fratrum nofiro- 
rum S. R. E. Cardinalium , verbo 
cum eis ea de re in Confifiorio nofiro 
fecreto mature fo 3 o • prefe in mano 
la penna , c lo promulgò per tutto 
il Mondo Crifliano colla fua Bolla 
Egregia populi Romani pietas , Ibt- 
tolcritta da tutti i Cardinali. Sù 
dunque , pigliate ancor Voi la pen- 
na che vi Ila sì bene in mano .* e 
adornate con più bella Bolla il bel 
Decreto : farà quella , come uno 
di quegli ornamenti che non tanto 
adornano , quanto Ibllentano la fab- 
brica . Siate Voi a’ giorni nollri 
quel Simone figliuol d^ Onia , Sa- 
cerdos magnus^ qui in vita fua Jufful- 
fit Domum -, & in diebus fuis cor- 
roboravit Templum . Ecclef.^o.i. Sia- 
te Voi quel Matatia , il quale non 
potè patire che il Tempio di Dio 
trattato folTe come un Uomo di bat 
fa nafeita ( quali Ibno , per l’ infet- 
ta lor difeendenza , i Figliuoli tut- 
ti di Adamo ) Templum Dei , ficut 
homo ignobilis . t; Mach. z. 8. Che 
le di quell’ antico Tempio , benché 
de lapidibus impolitis rifabbricato fol- 
fe ; pure a tempo di Crillo fi di- 
ceva , ^d bonis lapidibus 0 “ douis 
omatum effet . Lue. Zi, %. di quello 
non permettete che fi dica , gli man- 
calfe il dono della prima grazia , e 
la pietra fua fondamentale folfe roz- 
za. Siate in fomma , come il Som- 
mo Sìacerdote Giojada , e quegli al- 
tri , che Sufcitaverimt Domum Domi- 
ni in fiatum prijUmtm , & firmiter 
eam fiare fecerunt , Z. Parai. 24. tj. 

E non dubitate che da quella i- 
flelfa Cala del Signore , da Voi ri- 
fufeitata e llabilita , fcaturirà un 
Fonte benefico ; che al dire del Pro- 
feta 
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feta Gioele : Fons de Domo Domini 
egredietur y & irrigabit torrentem fpi- 
nanm. Joel. i8. Qucflo Fonte , 
dice S. Girolamo , è l’ Immacolata 
Madre di Dio , Maria ; Font fi- 
gnatus Ù'c, de quo Fonte ille Flu- 
vius nianat , juxta Joel , qui tmgat 
torrentem vel funiunt , vel fpinarum : 
fiinium pcccatorum , qiiibus ante alh- 
gabamur y fpinarum , qtue fuffocant 
jemcntem Patrisfamihas . Da quello 
Fonte verrà un Fiume , che inon- 
derà , e porterà via , non pur le 
fpine delle tribolazioni , quali fono 
la Fame , la Guerra, la Fefic; ma 
le l’pinc ancora de’ vizj , c de’ pec- 
caci , da cui i’--g!iono germogliar 
quelle delle tribolazioni . Jìagncra 1’ 
aridità , feconderà la flerilità no- 
ftra ; e cangerà le l'pine de’ noflri 
vizj in fiori di virtù : Ut Jpin.ts 
nojìras & vitta atque peccata , ija.e 
nuliam frugem habttcre lujìiva: ^ com- 
mutet in Domini novalia , C 5 ?* aridi- 
tate»! nojlram riget aquis largijjimis , 
& prò fpinit 0“ ixpribus fiores r'ir- 
tutum mtdtiplices germinemus Cf in 
eo loco ubi quondam fornicatus eli /- 
frael , & initiatut eji Beelphegor , 
Ulta cajìitatis , Ù" rofs pudons ac 
virginitatit exuberent . 

Ma in Voi , o Padre Santo , o- 
ve non hà da portar via triboli e 
fpine , farà come quel Fonte , di 
cui fi dice in Efier che crevit in 
fiuvium , in lucem , folcmque con- 
verfus eft y Efth. 10.6. fi cangerà 
in un Sole di luce , per coronare 
con raggi di gloria il decorolb vo- 
ftro Pontificato . Fin dall’ anno 1 170. 
in cui fioriva Pietro, Canonico Can- 
tore della Chiefa di Parigi , poi 
Rettore quivi dell’ Univerfità , c di- 


poi anche Vefeovo di Tomay , in 
un luo Trattato de Immacul. Con- 
cept. generalmente a tutti promil'e 
che la Vergine laria loro come un 
Fonte di mil'ericordia , di beneficen- 
za , di gratitudine , le pura da o- 
gni contagio di colpa originale ne 
celebraffero la Concezione : lUa de 
qua ioijuimur , pietatis & mifericordi.e 
Fons ejl , cofli terr.e Impcratrix 
eJi , omnipntentix Ma ter ejl , tanta- 
que dtilcedinis &' gratile , tanw boni- 
taiis Cf cFmentia , tantit benignitatit 
& mr.nijiccntia' , ut non rclinquat ir- 
remuncratum quod ei honoris gratin 
fuerit exhwitum. Ma più particolar- 
mente a qualunque Prelato con di- 
voc'ont la celebralTe , e facefie ce- 
lebrare , S. Anfclmo , che nella 
Chicià Occidentale ne palTa per I- 
fiitutore , già fatto aveva ficurtà , 
che non dccaderebbe mai dall’ ono- 
l evole fuo pollo .• Quifquis Pneful , 
aut lAbbas , aut Pnelatus es , recole 
diligcnter banc F ijìivitatem , & a 
ciinihs )ube eam coli y quia fi toto 
corde eam amaz<ens , nunqu.im de tuo 
gradii cum confufione deponeris . Do- 
ve che , dice Giovanni Maggiore in 
Scnt. dijl. 3. q. I. , In tempore no- 
Jlro vidimus opprobria varia continge- 
re hit qui aufu temerario nifi flint op- 
pofitum Uteri. Recita le luddette pa- 
role , o promeffe di S. Anfcinio 
quel pio Domenicano che và lòtto 
nome del Dijcepolo y e ne dà egli la 
ragione . Perchè , dice , mantenen- 
do alla Vergine coloro che ne fe- 
fteggiano Immacolata la Concezio- 
ne , quell’ onore che in quello gior- 
no Elia ricevè da Dio lòpra quanti 
ancora fantificati da Lui furono nel 
feno della Madre y è cofa molto 
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conveniente che ancor effi da Lei ven- re ; poiché , quando anche non a- 
gan mantenuti nell’onore in cuifitro- velie altro che quei tefori di neve , 
vano.* Pirgo gloriofa in ipfa Couc^tio- o di argento , ne’ quali Ella entrò 
ne honorata ejl prie omnibus SanUis in dal bel primo ifiante dell’ Immacola* 
utero fanHificatts ^ & in hac die pri- to fuo Concepimento, avria d’avan- 
mum honorem accepit a Deo: ergo con- zo per pagar tutti .* eflìendo le fue 
gruum ejl quod qui hunc diem devote fo- nevi come quella del Monte Liba- 
lemnizant , in fuo bonore conferventur . no , e i fuoi teibri come acque dì 
Ora , Padre Santo, chi più di votamcn- foigente , che al dir di Geremia i8. 
te la celebra di Voi, che con Papal 14. , non poflbno mancare.* Num- 
Cappella la celebrate , e fate celebrare? quid defictet de petra agri nix Liba- 
Non può negarfi che la Divina ni ,* aut evelli poffunt aqua erumpen- 
Madre in quella parte non debba tesi Ma dirò bene che nulla meno 
molto a Bologna tutta , vollra Pa- Ella da’ Creditori troverebbefi affol- 
rria , come a quella che nella di- lata quà in Bologna , che già da’ 
vozionc all’ Immacolata fua Conce- Chiediteli il fuo Figliuolo colà in 
zione fra le Città della nollra Ita- Paleflina, allorché gli bilbgnò mon- 
lia , fi è Tempre , e molto fegna- tare in barca propter turbam , ne 
lata. E badi dire che quivi nella comprimerent eum . Marc.^.p. 

Chiefa Cattedrale la Vergine ifteffa Nè vi hà dubbio che le prime 
mollrò di voler eflere fotte quello fra tutti a farli avanti farebbero le 
titolo fegnata.Tiente venerata j raccon- tante e tante Chiefe , nelle quali in 
tando Antonio Mafini nella fua Bo- un ifielTo di 8 di Decembre per tutta 
logna perluftrata pag. lop, che ^ in Bologna il di voto Popolo ne celebra 
mezzo al Santuario delle Reliquie è la Feda ,* didinguendofi però fra 1 ’ al- 
un’ Imagi ne della B. Vergine dipin- tre la Chiefa di S. Francelco, che a 
ta in legno , ed è copia della Ma- celebrarla ebbe il vanto d’ edere la pri- 
donna miracolofa della Concezione ma ; c quella di S. Gabriele , dove ni- 
di S. Lorenzo in D.^mafo di Roma timamente ( cioè non prima del 1^25 ) 
ec. e fu bordine della B. Vergine po- l’ iditui il Venerabil Senatore Cefa- 
Jìa in qucjla Chiefa del 1582 da Mon- re Bianchetti .* ma con apparati , 
fignor Alfonlb Paleotti che poi fu ( dice nella Vira di lui al cap. 15 
Arcivefeovo di Bologna ; come nel- il Dottor Cari’ Antonio del Frate ) 
la di lui Vita manulcritta fi legge.] muftea , e panegirici di fcelti Orato- 
ci maniera che figurandoci che que- ri ; efponendojì in ultimo t I/fugufliffi- 
da gran Signora, non pagadc dima- mo dell'altare le nove fere fu^feguen- 
no in mano i tuoi debiti / ma da ti alla Fejla .* chiamando il corfo di 
quedo Altare sù cui fiede come in quella fanta Novena i giorni delle fue 
trono , quafi da ricco banco di ri- delizia ; e però egli Jlefj'o feorrendo 
munerazione , volefie anch’eda, co- tutto giovialità per le pubbliche con- 
me ulano varj Grandi quà giù frà trade, invitava con affettuofe efprejjio- 
noi, pagarli tutti in una volta / non ni chiunque gli veniva incontro. 
dirò io già che mai fode per falli- Dopo le Chiefe comparirebbe l’ 

E Uni- 


Digitized by Google 


Della Papal Cappella 

Uuivcrfità , corteggiata dal nume- cora vuole che fi nomini ; difpofe 
rofo duolo di quei famofi Dottori che la Sacra e Suprema Congrega- 
che lei e fe tanto illuftrarono. Per- zione del S. Officio conlultata ri- 


ciocchè , fin da principio ella non 
fblo tenne , ma fi gloriò dì tenere, 
e con legni di ftraordinaria feda e 
pietà celebrare immacolata la Con- 
cezione di Maria. BB. V. Mariam 
( Icriveva fino dal 1507. Antonio 
Cucaro Vedovo Acernefe in Elu- 
cid. Concepì, incontam. ) nunquam ori- 
ginali culpa fubjacuifj'e , fed ab illa 
divinitus prafervatam Sìuthutn Bono- 
nien/ìum ab antiquo gloriatur fenfìffe .• 
ipfoque die Conceptionis fejlo DD, Re- 
tlores , Dochrvs , Cd Scbolares, cum 
injìrumentis mufteis , apparatuque Jin- 
gulari , ad Conventum S. Francifei 
proceJ}ionaliter accedunt , & in Cap- 
pella fub invocatione Immaculata Con- 
ce pitoni t , hoc Myjìertum devoti ffima 
commemoratione percelebrant . Della 
quale antica fedevole Celebrità no- 
bile avanzo , o fupplemento fi può 
dire che fia la folcnne Accademia , 
che neirideflìi Chielà di S. Francef- 
co, coll’intervento de’ Cardinali Le- 
gato ed Arcivefeovo, e della prima- 
ria Nobiltà fogliono fare ogn’ anno 
per queda Feda in lode dell* Imma- 
colata Concezione di Maria i più 
l'celti Letterati. E perchè nel darne 

E li alla dampa i Componimenti ta- 
ra incontravafi difficoltà y dubitan- 
do quivi nel 171 z, il P. Inquifito- 
re , fe fi dovefl’ero lafciar correre col 
tìtolo d’ Immacolata Concezione y men- 
tre Papa Clemente XI. quattro anni 
prima , nel farne la Feda di precet- 
to , aveva detto Immaculata Virgi- 
nis , e non Immaculata Conceptionis c 
la Madonna che in Bologna , qual 
fi tiene la Conceaione iua> tale an- 


fpondede : Referibendum P. Inquifi- 
tori Bononia quod non impediat im- 
primi Conciones , aliaque Themata in 
quibus Concepì ioni B. Maria Virginis 
titulus Immaculata tribttatur . 

Di qui ritornando all’ Univerfità 
che inlieme co’ più infigni fuoi Pro- 
fedòri innanzi alla Madonna deda 
nella Cattedrale di Bologna abbiam 
ladiata ; del B. Pietro Tornalo , 
Carmelitano , Patriarca di Codan- 
tinopoli , che circa l’anno 1364. 
fondò quivi la Cattedra della Teo- 
logia, e fu il primo ad clferne pub- 
blico Lettore , Giovanni Vitale in 
Defenfor. lib. 4. ancill. 7. nell’ anno- 
verare i Tedimonj , o Difenlòri 
della Concezione Immacolata , met- 
tendolo per terzo , dirà : Tertius 
Tejlis ejl Petrus Thomas, Patriarcha 
Conjìantinopolitanus , Ord, Carmel. in 
tralì. de laudib. Firg. ubi probat mul- 
tipliciter, Sacram Virginem fuiffejìneo- 
riginali peccato conceptam . Anzi ( Ibg- 
giungerà Tritemio Abbate lib. de 
laudib. Carmel. pag. 35. ) fertur feri- 
pfiffe de purifftma Conceptione B. M. 
V. librum, E di F. Bonaventura da 
Padova , Prior generale degli Ago- 
dinìani , e poi Cardinal di S. Chie- 
fa , che al B. Pietro nello Studio 
di Bolc^na in queda Lettura fu 
Collega , racconterà Gio. Schiplov- 
ver de Meppis traH. de Concepì, che 
hic erudttifftmus DoBor compilavit 
TraBatum unum de Concepì. Imma- 
cul. yirg. qui ab ^mults in morte 
fua fuit fubtraBus y fed circa ann. 
D. 1468. per R. DoBorem Ignatium 
%/Tgatiis Pergamenfem reinventus futi, 
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E quell’ Ignazio che rinvenutolo , tili prima dal Vefcovo Ambrogio 
avrà guardato bene di non perder- Caterino , e da due altri Maeftri 
lo y potrà qui efibirlo , ed accular dell’ Ordine Tuo efaminare , nella Fe- 
chi Io fottrafle. Aa poi di S. Petronio a di 4 Ott. 

Giovanni da Bolc^na , Dottore IS 49 folennemente ve li addottorò 
di Teologia , in un l'uo Libro de il Cardinale del Monte quivi allo- 
teterna Dei pradeflinatione , che l’an- ra primo Legato del Concilio ( li 
no 1555 Aampò in Lovagno , alla quali furono Pietro Canifìo , e AU 
pag. 410. farà vedere , che trattan- fonfo Salmerone ) ognuno sà che 
do dei peccato originale a tutti co- fpade , volli dir che penne impu- 
mune , egli vi fece per la Madon- gnarono eHi dipoi , per difendere , 
na un’ eccezione appunto Amile a maflimamente contro gli Eretici , la 
quella di S. AgoAino , e del Con- Concezione Immacolata di queAa 
cilio di Trento , conchiudendo: Fe- gran Signora. 

rum , Chrijliane Leilor , cum de qui- Quei famofiAimi Dottori poi , che 
bufvit peccatis loquimur , de Virgme fucceffivamente , l’ uno dopo l’ al- 
Matre Marta ( quam ab omni corra- tro , non altrove che in Bologna , 
pitone tum animi , tum corporis fuiffe alzarono Cattedre di Canoni * per 
per Dei gratiam prafervatam credi- dare a divedere di che fentenza in 
mus ) nullum volumus habtre Jermo- queAo punto elTi foAero y aperti 
nem , V incenzo Cafali efibirà il C»> que’ loro grandi Commentar; su le 
talogo , nel qual’ ^li , fubito che Decretali , altro non faranno che 
fii fatto Vefcovo di MaAa , e Po- porre il dito fopra il Cap. Conque- 
pulonia, l’anno 1585 frà le FeAe, flut de Feriis , E quivi apparirà , 
che o per precetto, o per confuetudi- come Pietro d’Ancarano liberamen- 
ne in quelle Città e Diocefì dove- te diffe: Fejìum purijpmie Conceptio- 
van offervarA , ripofe quella dell’ nis. Antonio di Budrio : Hodte au- 
Immacolata Concezione . DioniAo dio Ecclejìam approbare Opinionem 
Paolo Lopis , pur Dottore di Bo- Minorum y & illud fequendum, quod 
logna , in un libro che per iAruzio- non fuerit concepta in peccato origina- 
ne del Clero Aampò nel 1588 , li- Francefco Cardinale Zabarella ; 
pari. I. regni. 8. n. 152. vedete qui, .Alii dicunt quod imo fitit concepta Jì- 
dirà , come Io eforto i Chierici , ne originali .• quod tenent FF. Mi- 
che per ottenere il dono tanto lor noret : quod videtur Ecclejìa recepiffe , 
proprio della CaAità , ricorrano, /adendo Offlcium de Conceptione . Nic- 
iDvochino , e venerino l’ Immacola- colò Tedefchi Abbate Palermitano , 
ta Concezione di Maria . E per di- Scolare dclb Zabarella : Credendum 
re ultimamente di quei due grandi ejl , Deum ab bac obligattone ab/ol- 
Allievi Tuoi, che S. Ignazio di Lo- vi/fe a pnnctpio B. Firginem , ex qua 
)oIa, prima di mandarli ad infuna- debebat cameni humanam ajfnmere. 
te nelle UniverAtà della Germania , Et bare Opinò) mihi placet tanquam 
volle che A accreditaAcro addotto- pia & fatis rationabilts &c. Et au- 
randoA in quella dì Bologna ; e fàt- dio quod banc Opinionem Ecclefta ap- 
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froba-verit ; umile hotlte fit Fejìum ce- fira verranno gli altri Ordini della 
lebre de Conceptione in qualibet Ec- Città , che da lei apprefero ad et i 

(lefta. E dopo il Palermitano, An- fere in quella parte propizj alla Ma- 
drca Barbatio pure Siciliano , ma donna. E forfè perchè ( come an- 
che dopo avere più di vent’ anni che nella Prefazione alle fue pie ed 
infegnato in Bologna , nel 1450 vi erudite Annotazioni a quella Fella 
fu poi fatto Cittadino.’ ^udio quod pag. zj riferifce Vollra Santità ) /’ 
hanc Opinionem Ecclejta approbavit • inclita Religione Domenicana eraft in 
unde badie fit Feflum celebre de Con- que' tempi riempita cf Uomini Letto- 
teptione in qualibet Ecclefia . n e Profeffori in Bologna di gran Ja- 

Fra Francefco Maccdo , Teoio- pere , e di molto merito , che lafcian- 
go de’ Minori OlTervanti , accufan- do il fecola , avevano fatta profeffio- 
do di foverchia modellia Simone ne nel Convento di S. Domenico , d 
Santagata , Canonico qui della Cat- onde , come dal Cavallo di Troja , 
tedrale • Vidi ego ( dirà ) hac de ufcirono valorofi Campioni che dilata- 
te Manufcripttim pulcberrimum Cla- irono l' Ordine per tutto il Mondo : 
riffimi Viri Simonis Sanbìagathie , C a- forfè , dico , per quello avvenne 
ttonici Bononienfis , quem propter exi- che ( come gravi Autori affermano ) 
mias virtutes , Ù" mores fuaviffimos del primo fccolo dell’ Ordine Domc- 
magnopere diligo & colo • cujus qui- nicano niuno trovili contrario ; ma 
dem ipfe ejl aublor: hoc St i» publi- ben molti favorevoli alla fentenza 
cum exiret , magnam lucem buie Sen- dalla Univerlità lor Madre , profet 
■tentia de D. Thoma -/fjfertore Im- fata. Nè par credibile che altrimen- 
maculatir Corueptionis procul dubio te mai abbiano fentito le Monache j 

afferret y cum fit doSlifJimum , & fo- ancora Domenicane di S. Pietro 
lidifjimum . E F. Egidio Crapois , Martire in Bologna y narrando Ga- 
AgoUiniano , non lafcerà Ilare più fpare Bombaci lib. de' Bolognefi il- 
nalcollo il famolb Sermone , che lujlri in Santità part. z. pag. 25. di 
Monfignorc Aurelio Malvezzi , mo- Suor Eufralia Accurli , che il fuo 
-delliffimo Giovane , e pur già Pre- Confeffore afferi , come era fiata da 
pollo di quella Metropolitana , e Dio illuminata con molte Rivelagio- 
nella Univerfità Lettor di Canoni , ni y ed ejfa confeftò ad una fua .A- 
•in lode dell’ Immacolata Concezione mica tre giorni prima di morire , che 
recitò nell’Oratorio di S. Gabriele, le era apparfa la B. Vergine y aiinun- 
con tale fpirito , che fembrava un ben piandole la morte nel giorno della fua 
provetto , e lodante Dicitore e dalC Concezione : il che fiiccefje nel 1585. 
energia del proferir le parole , e dal- De’ Carmelitani , Fra Gherardo 
la tenerezza co» cui n efprimeva i da Bologna , undecimo lor Genera- 
concetti y ben fi ricavava y ufeir que- le , verrà portando in mano quell’ 
fie da un cuore tutto fuoco verfo f a- antico Officio , di cui dice Francef 
dosabile Purità di Maria. Vit. cap. CO Bonz Spei lib. de Immacul. difp. 

^•pag. top. 3. dub.'g. «. S7p. -Anno 13 17 obti- j 

• Dietro alla Unlverfttà loro Mae- nuit a S, Sede -Apofiolica ut in fuo ' 

Ordi- ' 
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Ordine fieret Officium de Immaculata no a gara per entrarvi . Pojlmodum 
< Conceptione Beatiffìm^ Virginis. Fra aggregata ,/fixòiconfraternitati San- 

Michele Aiguano Bolognefe , Dot- Ùij]im<e Conceptionis Roma in Eccle- 
tore Paripino ,• e decimonono Ge- fia S. Laurentii in Damafo , ejus et- 
neral dell Ordine ( che morì nel iam titulum , priore omiffo, fttfeepit , 
14 ló ) oltre a ciò che fcrifle in 3. univerfo Populo plaudente quamo- 
Sent. dift- q.unic. , prefenterà il èrem certatim omnes eidem nomen da- 
Libro del quale attefla Tritemio de re jugiter fludent. Aggiungerà il Ma- 
Script. Eccl. f. izi. , che t'ir in di- fini , che T Imagine quivi della B. 
vinis Scripturis eruditijjimus , & in Vergine fu con folennità coronata a 
feculari Philofopbia ac Jure canonico dì 7 Dee. E Fra Lorenzo O- 

nobiliter doElus , fcripftt ad Cardina- pima ( che nel 137Ó fu fatto Vc- 
lem S. Maria trans Tyberim inftgne fcovo di Trento ) dello fcritto da 
Opus atque praclarum de Conceptione lui in 3. Sent. dijì. g. q. i. porterà 
S. Maria- Soggiungendo Daniele A- fegnata quella carta, ove provò che 
gricola in Coron. Dotlor. prò Immac. fi Eirginis caro^, al t qua via imagi- 
Concept. che quello illultre Dotto- nandi , fuiffet genita in originali cul- 
re , ancora 'in voce , folemnem Di- pa , majus malum fibi correfpondiffet y 
fputationem babuit prò intemerata Vir- quam fi aternaliter damnata fuiffet 
ginis Immaculata Conceptione . E il poena damili . 

precitato Gafpare Bombaci part. i. Dal Collegio della Compagnia di 
pag. 8 p. che egli fu così divoto del- Gesù il P. Giorgio Giulliniani feco 
la Bé Porgine , ebe componendo fopra anch’ egli menerà quella Congrega- 
r Immacolata Concezione ; pafsò voce zionc che in ajuto degli Artigiani 
fra i Padri , ebe dalla medefima gli inllitui fotte il titolo dell’ Immaco- 
foffe illuminata la mente , e refa ca- lata Concezione . E il P. Gio. Bat- 
pace detf abiffo di profondi Mifteri , tilla Riccioli caverà fuora il Libro 
Nè Fra Battilla Fanti , pur Bolo- che in Bologna fcrilfe per la Detì- 
gnefe, fi terrà nafcollo ini'eno il li- nibilità della Immacolata Concezio- 
bro che nel 150^. llampò, de Pu- ne di Maria dopo la Collituzione 
ritate B. Maria ; in cui la fua pii- di AlelTandro VII. , a Lei ftefla 
ma Concliifione fu, quod Maria fuit lafciando poi 1 ’ efaminare perchè 
abfqiie peccato originali. , Liber , quamvis fit recognitut Roma 

L’ Ordine de’ Servi fuoi condur- & approbatui a Confultoribus X. In- 
rà dietro a fe la Compagnia , che quifitionis ( come nella Biblloth. 

fin dal 1508 nel Convento di Bo- Script, fi afferma ) nondum eft edi- 

logna egli a Maria fondò fub titulo tus . Siccome nè pur quell’ altro , 
Pnrificationis { dice 1 ’ I dorico Già- del qual’ Egli a Papa Clemente IX. 
ni ) tum claritate generis , tum fre- un altro filo Libro della Infallibili- 
quentia ptrcelebrem. Ma prevalendo tà del Papa nel canonizzare i San- 
poi la divozione all’ Immacolata fua ti dedicando: In alio Traliatu (di- 
Concezione , indi a non molto eb- ce ) difeuffis omnibus D. T boma -A- 

be a mutar titolo j e tutti’ faceva- quinatis locis , oflendi eum fub tri- 

plici 
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phci refervatione fuam de hac pra^ to quel dì non fapeva fe ella folle 
fervatione fententiam fufpeadiffi , pa- sii quella Terra , o pure là su nel 
ratumaue illi fub feri bere , fi verifica- Cielo , a mirarvi le dimollrazioni 


tetur Deiparam redemptam fuiffe a 
peccati ortginalis aSìuali incttrfu ^ & 
Romana Ecclefia Feflum Conceptio- 
nis hujus non tolerartt folum , fed 
injlitueret , vel approbaret • & in- 
tentio Ecclefia , ac Romanorum Pon- 
tificum in hoc Fefio celebrando ejfet, 
non de Sanblificatione a peccato jam 
contraBo , fed de prafervatione a pec- 
cato incurrendo. 

I Padri di S. Girolamo daranno 
a legger T Ifcrizione che nella lor 
Chidà^ detta di S. Barbaziano> al- 
la Cappella della Immacolata vede- 
fì pendente .* Hoc Deipara Vir^inis 
Maria fanBiJfima omnium Regina , 
Sacrum Simulacrum in dEdieula Con- 
teptionis perantiqua D- Barbatiani 
Ecclefia diutiffime fervatum , magna 
ibidem a Fidelibus devotione coleba- 
tury denique innovato ampliato a 
Hieronpmianis Monacbii Tempio , in 
hoc ipfius Sacello efl religiofifiìme col~ 
locatum , ad perennem ejus cultum , 
Immaculataque Conceptionìs honorem , 
anno falutis \ 6 zo. die II Decem- 
tris . 

Dal Monaflero delle Benedettine 
ufeirà D. Maria Gaetana Scolallica 
Muratori ; nella cui Vita lib. z, cap. 
4.». 24. il P. Carlo Maria Gabriel- 
li, Filippino , [ Venerava , dice , 
con divozione olTcquiofa la Conce- 
zione illibata della Vergine /jar di- 
fefa della quale ( cosi ella Icrive ) 
bramo morire , e morirei Martire vo- 
lentieri . E fegue a fcrivere , come 
in un giorno di quella Fella provò 
tenerezze e fentimcnti cordiali ver- 
fo Maria Santiffima, sì che intuì- 


di gioja per tanta Solennità . Nel 
tempo del Matutino (dice ella in li- 
na Lettera ad un Religiofo Tuo Di- 
rettore ) fempre mi parca di vedere 
il Cielo aperto , e fopra lucidijfimo 
trono federe in maefià ineffabile y la 
facratiffima e purijpma Signora . Oh 
Padre ! non vaglio a defcriverle cih 
che mi parca di vedere colla mia 
mente - Stavo col penfiero proflrata 
colla faccia a terra , defiderando che 
tutte le fillabe del Matutino fojfer 
atti di adorazioni , che io indegnijfima 
le facejfi con gli -Angeli e Santi. ] 

Verrà modella, con occhi baffi, 
e a palTo lento , dal Tuo Ritiro anch’ 
elTa la Venerabit Serva di Dio Suor 
Pudenziana Zagnoni , e con affetto 
non meno di profonda umiltà , che 
d’ ingenua gratitudine , pubblicherà 
ciò che molti anni prima di mori- 
re ella in fegreto ai fuo ConfelTore 
confidò / Ed è : che la Beatiffima 
Fergine vifibilmente le fi rapprefenti 
nel giorno dedicato all* Immacolatiffi- 
ma fua Concezione , e P ajficurà di 
una perpetua vittoria contro la ribel- 
lione del fenfo , conforme alle fuppti- 
cazjoni da lei gran tempo a tal fine 
continuate .* laonde da indi in poi non 
le accadde nè pur un minimo penfie- 
ro y 0 movimento men che pudico • t 
tutto quello che cP immodejlo udiva , 
0 vedeva , non pili f alterava , che 
fe morta ella fojfi , Jo. -And. Rota 
in Vit. cap. 14. 

Nè da Todi ove fi monacò, tar- 
derà molto ad arrivare Suor Camil- 
la Veronica Vaccari , natia di que- 
fto Stato, recando feco autenticato- 

ili. 
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ftimonianza dell’ effer ella nell an- 
no i6$o. da febbri, da lutnori , da 
* doglie, da inappetenza ed altri ma- 
li , che per lei anni 1’ avevan tra- 
vagliata, in un idante guarita, non 
con altra medicina , che di prende- 
re per bocca in una Cartaccia ferie- 
te le celebri parole : In Conceptione 
tua f Pirgo, Immaculata fuijli j ora 
prò nobis Patrem , cujus Ftlium pe- 
perijh . Siccome può vederfi apprel- 
lò F. Tommafò Gagliardi da Gera- 
ce Diam. pare. 2. pag. 468. 

De’ Canonici Regolari potrà o- 
gnuno leggere il Sermone che dell’ 
Immacolata Concezione il P. D. An- 
tonio Mirandola, Bolognefe , flam- 
pò nel 16x9. in un fuo Libro in- 
titolato.' .furore Mariali . Mannel- 
lo che molto innanzi a lui , del 
15^2. dato alle (lampe ne aveva 
nel fuo Paradifo di delizjf il P- D. 
Serafino da Bologna, verrà voglia, 
credo io, alla Vei^ine medefima di 
leggerlo ; tanto è Icritto con affetto 
e divozione . [ Queft’ AlTerzione ed 
Opinione ( diceva egli alla pag. 12.) 
a me più fati sfa , e più mi piace; 
vedendo la S. Chiefa quefta favori- 
re nel celebrare (biennemente lafan- 
tiffima fua Concezione . E nelli Bre- 
viarj Romani è fcritto : In Fejìo 
Conceptionis B. M. V. dove fi pone 
r Omzio e Lezioni fue : e (imil- 
mente ancora è della Meffa nelli 
Mcffalij,' e non è fcritto : In Fejìo 
SanEliJicationis . E nella Orazione 
dell’ Officio e della Me(Ta di quel- 
la Feda Tanta c gloriofa fi dice : 
Deus qui per Immaculatam Firginis 
Conceptionem &c. Se dunque la S. 
Chielà nomina la Concezione della 
B- V. Immacolata , feguita che è 


data concetta lenza il peccato ori- 
ginale ec. E alla pag. i6. Non bi- 
lògna guardare alla difeordia delle 
Opinioni che hanno avuto i Santi 
e i Dottori in queda vitay ma al- 
la concordia ed unione che ora han- 
no in Citlo ; ed infieme con loro 
laudare, edollere , e magnificare la 
benedetta e gloriofa Vergine , Ma- 
dre di Dio dìgniffima , e la fua 
Concezione purijjima , fantijpma , 
immacolata &c. E fe i Santi e Dot- 
tori foffero ora in terra , diriano 
che tutti noi ci accordaffimo con lo- 
ro, c che tutti correffimo, e ci ac- 
codaffimo alla Opinione ed unione 
loro ; anzi alla feienza chiara che 
di quedo hanno : cioè che la B. 
Veigine è data concetta fenza pec- 
cato originale. ] 

E poiché in Bologna è data Tem- 
pre aperta Scuola di ben maneggia- 
re, non meno la penna, che il pen- 
nello fi farà innanzi Guido Reno, 
e in un gran fafeio raccolti , ad ti- 
no ad uno fvolgerà i difegni di quel- 
le artifiziofe tele , sù cui egli ed 
altri celebri Pittori dì Bologna que- 
do bel pregio della divina Madre 
hanno eternato ; e in tante Chìefe 
viene ora , c verrà Tempre divota- 
mente venerato. 

Nè potrà il divoto Popolo di Bo- 
logna venire in alcun modo tratto- 
nuto , che tutto in fine d’ ogn’ in- 
torno non fi affolli, rammentando, 
come verfoalla metà del fecolopaf- 
lato, vedendo affiffo un Ordine al- 
la (ùa molta divozione in queda 
parte poco favorevole / egli contro 
fi follevò con tal fervore , che chi 
queir Ordine avea (atto , dal timore 
di perdere la vita , fu forzato a ri’ 
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vacarlo: in fede di che produrrà lo %4fferttone recipit Populus Chyìjlìanus 
fcrittone allora al Re di Spagna da &c. Seti 6^ ab eoilem ^vtmculo in- 
chi era in Roma fuo Miniftro. JìantijJime petiit , ut Mvjìerium pu- 
Fra i Velcovi , ed Arcivefeovi riffim.t Conceptionis Domin.e noJlr,t 


di Bologna il Cardinale Achille Grat 
fi verrà fvencolando la Sentenza , 
che venendo finte con arce diaboli- 
ca nella Città di Berna Rivelazio- 
ni e Apparizioni contro 1’ Imma- 
colata , dl'endo egli allora Velcovo 
di Città di Caltello, da Papa Giu- 
lio II. mandato colà Nunzio , e 
fattone giuridico Proceffo , pronun- 
ziò ; condannando alle fiamme quat- 
tro fcelerati Fingitori.- ficcomepuò 
vederfi negli Atti che allora , cioè 
nel isop. , in Berna fteflTa fi flam- 
parono, e apprelTo il Tritemio , il 
Langio, il Bafelio , il Surio , e lo 
Spondano . 

- Il Cardinale Ludovico LudovifiI 
ballerà che ripeta Iblo il primo pe- 
riodo di quel Sermone che già fe- 
ce al fuo popolo in Bologna , e co- 
minciava così : Confiderando effer 
quejlo quel giorno nel quale Chiefa 
Santa celebra l' ImmacolatiJJinta Con- 
cezione della SS. Vergine y e c invi- 
ta a folennizarla &c. Del Card. Sci- 
pione Borghefi attcllerà Ippolito 
Matracci m Purpur, Mar. cap. i6. 

I. , come procurò che Paolo V. 
fuo Zio ai pubblici Contradittori 
deir Immacolata Concezione ferrat 
fe la bocca, non folo con Decreto 
provifionalc , ma ancora con final 
Definizione; Suis precibus adfuit a- 
pud vfvunculum Paulum V. , ut pro- 
mulgaret Decretum illud de non affìr- 
mando quod B. Virgo D. N. pecca- 
tum habuit originale , ftve in Serrno- 
nibus , five in aliis publicis adibut , 
propter fcandalum quod ex ejufmodi 


declararet . E il Cardinal Girolamo 
Colonna moflrando alla zi.del 
fuo Sinodo in Bologna il Decreto.- 
De Immaculata B. Virginia Conce- 
ptione traBaturi , ne latum quidem 
unguem a Tridentini Concilii praferi- 
pto ac Summorum Pontijicum Conjìi- 
tutionibiii dijeedant • coll’ aver det- 
to de Immactdata darà bene a di- 
vedere di non aver voluto che di- 
celfefi macchiata . 

Fra i Legati della Sede Apollo- 
li ca in Bologna il Card. Benedetto 
Giufiiniani produrrà il Tellamento, 
in cui fra r altre cofe lafciò , che 
ogn’ anno fi celebralTe una Meffa 
folenne nella Fella dell’ Immacola- 
ta . E il Card. Benedetto Ubaldi , 
o Ubaldefchi , additerà la Colonna 
che quivi nella piazza di S. Fran- 
cefeo alzò con quella Kerizione : 
Benediclus Cardinalis Ubaldus nun- 
cupatui , Bononite de Latere Lega- 
tiis , ob fuam erga facrum D. Fran- 
cifei Ordinem propenfam voluntatem , 
hanc Columnam Immaculata Conce- 
ptioni erigendam curavit , & tanta 
fui , fuaque Domus ProteBnets Si- 
mulacro proprium nomen in adoratio- 
nem fubmitti voluit / cumque guber- 
nata Civitatis tranquillitatem ejttfdem 
Virginia ntimini acceptam ferat , gra- 
tiam qua»! illi habet , hoc marmar 
tejlari jtiflit ann. D. i6^j. 

Ritireralfi poi di qua e di là 
quella numerol'a Comitiva , per fa- 
re ala , e dar luogo a que’ lùoi gran 
Concittadini , che al Sommo Pon- 
tificato furono promofli . Fra i qua- 
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li AlelTandro V., nato, e poi anche 
morto in Bologna , in una mano 
terrà una Queflionc in ^.Scnt. dijl. 
3. , e nell’altra un Trattato a par- 
te , che fcrifle de Immaculata Dei- 
para Virginis Conceptione y il quale 
ora leggefi ftampato . Ma prima del- 
la lìampa , F. Bonaventura Teuli 
Arcivefcovo di Mira in Decachord. 
Immac. pag. l 66 . afFermerà che ./f- 
lexandri Scripta voluit videre Sum- 
mus Pontifex Gregorius XV. tempore 
quo Bttllam prò Immaculata Conce- 
ptionc edidit j qtiochca .Alexandri fo- 
lla manufcripta qua in Bibliotheca 
Sac. Conventus % 4 f}ifienfis ajfervaban- 
tur , Romam tramlata fuerunt . E 
Gregorio fteflb indi a poco facen- 
dofi vedere , non avrà difficoltà di 
conteftarlo . Trattanto aggiungerà 
Giovanni Varzo in ^.Sent.diji. 3., 
che Aleffandro dopo aver determi- 
nata da Teologo quella Qiieflioncj 
la determinò poi anche da Papa : 
SS. D. Papa .Alexander V. appro- 
bavit Opinionem Minorum quod ad 
Immaculatam Conceptionem attinet . 
E r approvò ( come di fopra fi è 
detto j nella Romana Cuna intro- 
ducendone la Feda. 

Papa Innocenzo IV. ( che avan- 
ti col nome di Sinibaldo era (lato 
Lettore pubblico di Canoni in Bo- 
logna ) porterà fcritto a carattere 
Bollatico quel Diploma , o Breve 
d’ Indulgenza che nell’ anno primo 
del fuo Pontificato 1^43. , ad iftan- 
za del Santo Padre Fra Pietro di 
Morrone ( che poi fu Papa Cele- 
llino V. ) concedè per la Conce- 
zione ed altre Fede della Madon- 
na ; tcdimonio Monfignor Andrea 
Sauday Vcfcovo di Tuli in Chrono- 


logia rerum in Ecclef. Occid. geflar. 
circa celebr. Fejì. & cult. Immacul. 
Conccpt. Ed è la prima Tndi.IgCn.ta 
che fi trovi erpreflamente data per 
tal Feda: la qual’ era, ed è, e fa- 
rà Tempre ( fecondo che Aledandro 
VII. poi dichiarò) della Concezio- 
ne nel primo idante Immacolata. 

Papa Giulio II. , Velcovo già 
di Bologna , tenendo fotto al brac- 
cio il Procedo e la Sentenza ful- 
minata contro i fuddetti quattro ma- 
ligni Impugnatori della Immacolata 
in Berna, e un altro, ed altra con- 
tro tre altri in Alcaraz , Città nel 
Regno di Murcia* nella dedra ma- 
no avrà fpiegata la Bolla , con cui 
approvando e confermando 1 ’ Ordi- 
ne da D. Beatrice de Silva iditui- 
to,alle Monache preferì de, che Dei 
Cenitricis Immaculatam Conceptionem 
venerantes voveant Ù’c. hoc modo .• 
Ego foror N. ob amorem & fo-vitium 
Domini Nojlri , Cf Immaculata Con- 
ceptionis ejufdem Cenitricis ,voveo & 
promitto Deo , & B. Maria Virgi- 
ni , 0 “ B. F ranci fio , & omnibus 
Sanflis , & tibi Mater , toto tempo- 
re vita mea vivere in obedientia , 
fine proprio , & in cafiitate , in 
claufura perpetua fub Regala per SS. 
Papam Julium II. nofiro Ordini con- 
ceda & confirmata. E nella finidra 
il Breve delle Indulgenze che di- 
fpensò ai Fedeli nel Regno di Ca- 
diglia, qui Imaginem B. Maria, &' 
Unigeniti ejus Filli, quam dilcEla in 
Chrijìo filia Moniales Ordinis San- 
ila Conceptionis Toletana in Scapu- 
lario , homines in peflore deferte 
confuevenint , detulerint , & ntnies 
Salutationem vAìtgelicam devote reci- 
taverint . 

F S. Pio 
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S. Pio V. di Cafa Ghislieri , e non parlin conti»; ma (cioho ave» 
Gregorio XIII. , fijo SuccelTore ^ te a tutti la lingua , perchè a vq. 
di Cala Boncompagni , efibiraano ce alta lodino T Immxolato fuo 
le lor Bolle con cui ferrarono la Concepimento: e dove prinu» con- 
bocca a Michele Bayo » condannan- tento di feguir T orme de’ Prede- 
do fra r altre quella liia Propoli- ceffori , vi ballava di chiamare i 
zione.' Nenwy prattr Cbrifium , tfl Principi della Chiefa a celebrare ia- 
fme peccato originali^ hitu B. Virgo lieme con Voi nella Papal Cappel- 
tnortua tjh propter peccatutn ex .A- la la Madre di Dio Santa nel fuo 
dam ctntradwn t ettmefque ejus affli- nafeere , Santa nell’ annunzio di con- 
Hiones in hot vita , Jicta & alio- cepire il fuo Divin Figlio-, Santa 
rwn Juftorum , fuerunt ultiortes vel nel purificarli dal fuo per altro vir< 
peccati aUtcalis , vel originalis . E ginale parto, Santa nel fuo morire. 

Papa Gregorio XV. di Cafa Ludo- c non pur Santa- , ma gloriofa nei 

vini fpiegherà il Decreto , con cui falire dalla terra in corpo e in a- 

ferrò la bocca a tutti , mandane & nima sii al Cielo ; ora di più Voi 

pracipiens omnibus & ftngulis , ne li chiamate, c non per qualche an- 
de celerò &c, neque etìam in fermo- no, come AlelTandro V. , ed altri 
nibus & fcriptis privatis audeant vollri Predecelfori , ma per ogn’an- 
afferere quod Beatiflima Virgo fuerit no , ed in perpetuo , a celebrarla 
concepta cum peccato originali. inlicme con Voi pur anche Santa 

Di tutto quello, e d’ altro li prò- nel fuo concepirli t e nella vollra 
felTerà , e profelTafi obbligata la V er- Papal Cappella , che ben può dirli 
gìne , quanto al punto dell’ Imma- 1’ Empireo della Chiefa militante , 
colata fua Concezione, a Bologna , gl’ invitate a dire Sanfìam Conee- 
c a’ Bolognefi . Ma fe di molto fu ptienem y ficcome nella fovrana ce- 
debitrice la Maddalena a CriHo , lellial Cappella della Chiefa trion- 
perchè ferrò la bocca a Marta, che fante i Serafini s’ invitano 1’ un T 
accufavala di ozioGtà ; e di molto altro a dire Santo quel Dio di cui 
più queir altra Donna , perchè E- Ella è Madre : Clamabant alter ad 

§ U la ferrò a tanti che l’ accufavan alterum , & dicebant Sanblus , San- 
’ adulterio : quanto dunque mag- SJus , Sanbìus Domìnus Deus . Ifa. 
giore farà 1’ obbligazione della Ver- 6. 3 . già che da elli , dice il Da- 
gine a Voi , o Padre Santo , che malceno de Trifag, che impararono 
oltre al foprammentovato celebre Di- a cantare in terra le divine Iodi a 
feorfo , in cui , Arcivefeovo già di vicenda i noflri Cori . E chi sà , 
Bologna , più di trenta volte la Con- che ficcome Ifaia , udendo i Serafi- 
cezione di Lei chiamalle Immaco- ni del Cielo lodare 1’ eterna Santi- 
lata y ora Sommo Pontefice mollrar tà di Dio , e dire SanSlus , SanSfus , 
potete quel Concillorial Decreto , SanBus , fi pentì di non averla egli 
col quale , non ad uno , o a più altresì lodata , e diffe : Va mihi quia 
altri ferrato avete , come S. Pio , c tacui y così udendo nella Cappella 
i due Gregorj , la bocca , perchè vollra i Serafini della terra legare 

la 
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la prima Santità della Divina Ma- frolog. Hiermym. diflc .* B. Virgìnem 
dre , più d’ uno , infino a quell’ o- fine originali nutcula conceptam fuiffe 
ra taciturno , non fi penta di tace- nullo modo nego,fed tato animo con- 
te ^ c alla fine accordifi con effi fiteor ; cosi Voi conchiudefte quel 
anch’ egli a dire San&am Conceptio- celebre Difeorfo che per la Fella 
nem? della Immacolata in Bologna com- 

Dcl S. Profeta e Re Davide di- ponefte e pubblicafte : Ci protefiia- 
ce r Ecclefiafiico, che non gli ba- mo con tutto il cuore feguaci della 
ftò di lodar egli , e ben di cuore , pia Sentenza della Coneextone Imma- 
Iddio. : De omni corde fitto laudavit colata . T oto animo . De ornai corde . 
Domtttum. Ecclefi, 47. io. Ma per- Non vi è badato , difli , quello : 
chè tuni fimilmente lo lodaflero , ma di colà trasferito a Roma , e 
che fece ? Iftituì Reai Cappella di pollo a federe fu la Cattedra di Pie- 
canto facro, cioè di Salmi ed Inni tro , non più con parole , ma con 
armoniofi ; Stare fiech Cantores con- fatti avete voluto rifare la mcdcfi- 
tra -/tifare , & in fimo eorum dui- ma protella ; ordinando che fi ce- 
€et fiecit modo! . Con che ottenne , lebri quella dell’ Immacolata Con- 
che le facre Felle fi celebraffer con cezione niente meno Iblcnnemente 
decoro . Dedtt in celebrationibus de- che le altre maggiori Felle della 
<us , E ciò , non per una , o due Madonna , con Cappella Pontifica- 
voltc, ma per Tempre finché vilfe: le, facendo ancor V 6 \ fiare Cantores 

Vfique ad confiummatimem vita. Ai- contra -./fltare aggiungendo in ce- 
fiachè al tempo de’ Sacrificj can- lebritate decus . E ciò , non fino alla 
rando, ed efli lodalTero , e coll’ e- fine della vita voflra , ad con- 
fempio loro movefTero il Popolo a fiummationem vita ^ ma ufique ad con- 
lodarc Iddio, e magnificarne la San- fiummationem Saculi limo alla fine del 
tità : Ut laudarent nomea fiandum Mondo : In quo fiolemni die ( cosi 
Domini , Ù" amplificarent mane Dei avete decretato ) Nos Cappellam Pon- 
S anditatem . E da tutto quello che tificiam in Liberiana Bafithca h abe- 
ti ebbe David? Oltre aH’effere ca- ri volumus &c. non hoc amia tan- 
vato dal profondo delle fue iniqui- tum , fied fingulis quibufique annis . 
tà , n’ ebbe quello , di efler efaltato Acciò tutti e per fempre amplifi- 
a trono fublimillìmo di gloria ed cent mane Matris Dei SanBttatem , 
eterna , c temporale : Dominus pur- e per confeguenza ipfiius Dei Saa- 
gavit peccata ipfiius • & exaltavit Hitatem . Honorat Jìquidem Ftltum 
in aternum cornu ejus ^ dedtt illi (dilfe Goffredo Cardinale Jrm. 8. ) 
tefiamentum Regni , Ó" fiedem gloria qui laudai Matrem ; fine cu/us lau- 
in Ifiratl. de De» piacere impofiibile ejl , 

Ora nè pur a Voi è ballato , tum laude ejus ei difiplicere ncnio 
Padre Santo , di tenere con tutto il potefl . 

cuore Immacolata la Concezione del- Niuno dunque più di Voi,o Pa- 
ia Divina Madre.* perciocché , co- dre Santo , potrà c dovrà Iperarc 
me 'già il dottìfllmo Abulenfe ad dalla gran Madre di Dio maggiore 

F z ri- 
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ricompenfa di gloria e in qucfto a quefta Papal Cappella fuol con 


Mondo, e nell’ altro j amando El- 
la di non lafciarfì mai vincere di 
cortefiaj ma dimoftrarfi grata c ri- 
conofccnte d’ ogni onore che riceva 
da’ fuoi Divoti : vera, e buona Ma- 
dre di quel Dio che fi pregia di 
onorare chi 1’ onora : Quicumque 
glorificavertt me, gloelficabo eum. Z. 
Reg. Z. 30. 

Rimane ora , che dopo che , ad 
cfempio di David , il quale ifiitul 
la Cappella per lodare la Santità di 
Dio, Voi avete riaperta quefta per 
lodare quella della Divina Madre : 
e dopoché , ad efempio del voftro 
S. Prcdcceflbre Pio V. , il quale 
pareggiando la Concezione alia Na- 
tività di Lei , ordinò per amenduc 
un’ i ftefs’ Officio, e reftitul alla Con- 
cezione l’ Officio che anticamente 
per Effa recitavafi • Voi pure volen- 
dole amendue pari nell’ onore della 
Solennità Pontificale, avete reftituì- 
ta per Tempre alla Fefta della Con- 
cezione la Papal Cappella che an- 
ticamente per effa fi teneva, pari a 
quella che fi tiene per la Fefta del- 
la fua Natività , acciocché ancora 
nel voftro Coro chiunque dieeJ^r»- 
ilam Nativitatem , dica parimente 
Saniìam Conceptioneme rimane, dif- 
fi , che facciate pur anche voftra 

J juella preghiera dell’ Apoftolo ; e 
iccome egli fcrivendo a’ Romani 
cap. 15. 5. difte già : Dem patìen- 
tue, Ù" folatti àet vobis itJipfwn fa- 
pere in altemtrum fecundum Jefum 
Chriflum , ut unanimes uno ore hono- 
rificetis Deum & Patrem D. N. Je- 
fu Chrijli COSI Voi , alzando pri- 
jna gli occhi al Cielo, c poi fopra 
il gran Popolo d’ogni Nazione che 


correre, abbaffandoli , con quel pa- 
terno affetto, col tonale tanti voftri 
degnifflmi Prcdcceftori per ogni mo- 
do fi fono induftriati , acciocché col- 
ta ogni difeordia , tutti concorde- 
mente foflcro alla Madre di Dio in 
quefto punto favorevoli, diciate: 
Quel Dio, che movendo con in- 
terna ifpirazione i cuori , e con ce- 
lefte illuftrazione le nienti de’ Fe- 
deli conducendo a confeflare Imma- 
colata nel primo iftante la fua gran 
Madre , e in quefto giorno a Lei 
fcftivo divotamente proftefi ad ogni 
fuo Altare prefcntandoli , quafi per 
confolarla , par che dica : Leva in 
circuitu oculos ttios , vide / omnet 
ijìi congregati funt , venenint tibi . 
Ifa. 4p. 18. , con ciò ben fi pale- 
fa Iddio del follievo: c nelfifteffo 
tempo i pochi che reftano difeordi , 
e agli altri molti ancora non fi ag- 
gregano , pazientemente afpettando 
e compatendo, ben fi moftra Iddio 
ancor della pazienza : Deus patien- 
tiie , & folata . Egli fia quello che 
alla fine tutti vi riduca , o Fedeli , 
ad effere di un fentimento: Det vo- 
bis idipfum fapere in alterutrum . Vi 
dia, (fico, idipfum fapere , non co- 
munque , ma fecundum Jefum Chri- 
Jlum ; confiderando che quefto Fi- 
gliuolo di Maria é infieme Figliuol 
di Dio : Clona tur Patrem fe habere 
Deum . Sap. z. it$. , e di qui pi- 
gliando le mifure di quanto alta- 
mente abbiate a fentire di fua Ma- 
dre . Che cosi pigliandola Faufto Regi- 
tiife in Refp.de rat. fid. òàffe : Porta 
erat claufa &c. quia Dominus tranjt- 
vit per «am C^c. Non enim violata 
ejl partu qute magis ejl fm^ìificata 

con- 
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eonceptu , qu/e abfqite omni peccato 
concepta ejl in utero . E S. Bernar- 
do Serm. de Caena D. Non ejì 
in finis hominwn mapptus , nel par- 
vus tanta pr.editus Sanlhtate , qui 
non in pcccatis fuerit conceptus , prie- 
ter Matrem Immaculati peccatum non 
facientis . E S. Anfelmo Semi, de 
Concep, ^ngelos aliis peccantibus , a 
peccato fervamt • &“ feminam Ma- 
trem fuam futuram ab aliorum pec- 
catis exortem fervare non potuit ? E 
finalmente S. Agoftino lib. de nat. 
fif grat. cap, 3Ó. De S. Virgine Ma- 
ria , propter honorem Domini , nul- 
lam prorfus, cum de peccatis agitar, 
habere nolo qutejlionem •• inde eniin 
fcimus quod ei plus gratite collatum 
fuerit ad nincendum omni ex parte 
peccatum , qua concipere ac parere 
tneruit eum , quem conjìat nullum ha- 
buiffe peccatum . Ed il fentire altri- 
jneme di Lei farebbe un fentire fe- 
condo il vecchio Adamo , propaga- 
tore della colpa , e non fecondo il 
nuovo donatore della grazia , fe- 
fundum Jefum Cbrifium . Diavi dun- 
que Iddio idipfum fapere in alteru- 
trum fecmdum Jefum C briflum . Ac- 
ciocché , effcndo tutti d’una men- 
te , <T un animo , d’un cuore , tut- 
ti fiate ancora di un linguaggio , 
per onorare la fua gran Madre : Ut 
unanimes , uno ore honoiificetis 
Deum Patrem e perchè non anco- 
ra Matrem Domini nojlri Jefu Chr 't- 
Jli? Perocché non ejl dubium ( dice 
S. Bernardo homil, fup, Miffus ejl ) 
quicquid in laudem Matris Dei profe- 
rimus , ad Filium pertinere. Di mo- 
do che ««I firn in nobis fcbifmata , 
con dire .• Ego quidem fum Pauli ‘ 
fgo autem t/fpolU . Cor. I, Io fono 


di Scoto ; ed io di Tomaio. Nu»i- 
quid dtnifus efl Cbnjlus ? O , (è non 
Grillo , divifa è la Madre di Gri- 
llo? o fe neppur quella , divifa è 
circa la Madre di Grillo la fua 
Ghiefa ? Tornalo , e Scoto , e tutti 
fono , e lìamo della Ghiefa , e d’ 
una illelfa Ghiefa y la quale non ha 
illìtuito Fella d’ una Goncezione di 
Maria per alcuni , c d’ un altra per 
altri .• ficcome non ha illituito Fe- 
lla d’una Natività di Lei per chi 
la tiene Santa , o d’un’ Alfunzione 
per chi la tiene alfunta in Gielo 
ancor col corpo • e di un’altra per 
chi nò : ma di una illelfa per tut- 
ti : Ghe non è la Ghiefa Gattoli- 
ca , come la Torre di Babele, fot- 
te a cui dividendofi le lingue , ne 
andarono qua e là difperli ancora 
gli Uomini : Ibi confttfum ejl labium 
uninerfg Terra , & inde difperjit eos 
Dominus . Cen. it. p. Ma è Terra 
labii unius , & fermonum eorundem / 
elTendo tuttora , come già fu mul- 
titudinis credentium cor unum ani- 
ma una. .AB. 4.32. E fe non folle 
cosi ora , come era già , una iftet 
fa Ghiefa / non farebbe più Ghie- 
fa. La Ghiefa dunque che celebra 
ella in quello di , che venera, che 
tiene? Detto già , c chiaramente , 
lo aveva tra i Gregorj a Noi pre- 
ceduti il Decimoquinto , allorché , 
acciò niuno più celebralfe della San- 
tificazione di Maria , applicabile al 

E irimo , o ad altri illanti , fecondo 
a diverfità delle Sentenze , ordinò 
che uniformandoli alla Ghiefa Roma- 
na tutti celebralfer della Concexjonf * 
non applicabile ad altro che al pri- 
mo ; Cum SanBa Romana Ectlejìa 
de Beatiffima intemerata Vtrginis 
F 3 Ma- 
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Mjri.f Conceptione Fejlum folemnitcr fecundum piam ijlam Sententijm fx- 
& Officium celebret &c. mandai ac hibiti . Nè punto diveda da 
prtteipit ut in SacrofanSio Mifft Sa- fua è ftaca dipoi l’ intenzione di Pa- 
crlficio ac divino Officio celebrandis pa Innocenzo XII in ordinare che 


tam publice , quam privatim , non a- 
ho quam Conceptionis nomine uti de- 
beant . Ma poiché alcuni non mo- 
Ihavan di capirlo ; il lèttimo degli 
Aleflandri dipoi diflc , che non è 
nuova , nè di adelTo , ma vetus ejl 
C hrijìifidelium erga ejtis Beatiffimam 
Matrem Virginem Mariam pietas fen- 
tientium , ejus -Animam tn primo in- 
Jlanti creationis atque infujìonis in cor- 
pus fuiffie fpeciali Dei gratia & pri- 
vilegio , intuitu meritorum Jefii Chri- 
Jli ejus Filli bumani generis Redem- 
ptoris , a macula peccati originalis 
priefeivatam & immunem , atque in 
hoc fenfu ejus Conceptionis Fejìivita- 
tem folemni ritti colentiiim & cele- 
brantium. Poteva egli con più chia- 
rezza dirvi che la Chiefa , la qual 
non fi diftingue, nè può difiinguer- 
fi dai Fedeli Crifiiani che la com- 
pongono , celebra immacolata nel 
primo iftantc del fuo efiere la Con- 
cezione della Divina Madre ? Ma 
di più aggiunge che cosi , e non 
altrimente , li è femore celebrata 
quella Feda , cultu in Ecclcjìa Ro- 
mana pojl ipjius cultus injlitutionem 
nunquam immutato . E ultimamente , 
eh’ egli intendeva in quella fua Co- 
Ilituzione d’innovare quanto la Se- 
de Apoflolica fino a quell’ora de- 
cretato aveva in favorem Sententiie 
ajjerentis , t/fnimam B. Firginis in 
fui creatione & in corpus infufione 
Spiritu Sancii gratia donatam , Ù" 
a peccato originali pnefervatam fuiffie , 
necnon & in favorem Fejli cultus 
Conceptioni ejufdem Firgmis Deipara 


quella Fella fi celebri per tutta la 
Chiefa con Ottava ; o di Clemen- 
te XI in volere che fi olTervi, co- 
me Fella comandata c di precetto j 
o di Noi nel decretare ultimamen- 
te che vie più , ed in perpetuo fi 
onori con Cappella Pontificia. Che 
fe quello è ièmpre fiato il fenti- 
mento c l’ intenzione de’ Fedeli e 
della Chiefa ; molto più adefib : 
che non è quello che in quella par- 
te favorilce la Madonna , un Par- 
tito il qual patifea Dilèrtori j che 
anzi più facilmente fi troverà chi 
apofiati dalla Fede ifieffa , che da 
quello , il qual per altro non è pe- 
ranche Articolo di Fede : ma è un 
Partito che fempre va crelcendo e 
acquifiando più legnaci . Tanto che 
Teologi dell una e dell’ altra Scuo- 
la fi accordano in quello , di rav- 
vifare in quella pia credenza quel 
celebre legno d’ indilfolubilità , che 
della Fede Crifiiana Gamaliele taci- 
tamente predicò nel Concilio di Ge- 
rofolima , dicendo : Sinite illos ; 
qiioniam fi ejì ex hommibus confilium 
hoc , aut opus , diffolvetur .• fi vero 
ex Deo efl , non poteritis diffolvere 
illud . x 4 il. 5. 38. Perciocché , co- 
me bene avvertì , due fecoli fa , 
Serm. 6 , de Imm. Concept. Pietro 
Bardi , Teologo , e Provincial de’ 
Celellini : tot difputationibus hac Ve- 
ritas flit impugnata , quod nifi fuijjet 
ex Spiritus Sancii revelatione , & 
non ex hominum adimentione , mille- 
Jies damnata , & mine oblivioni tra- 
dita fuijjet y qua tamen ubique pra- 
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dlcatur , & tanquam "Vira emnino varo porca poi dirfi macchiata ; non 
affìrmatur . Onde penfano che dell’ fate , dilfi , che con amaro rlmpro- 
Immacolata Concezione di Maria vero ardifea più coiKhiudere : Sic 
poffa dirfi come del Natale del Si- aliqua m Papatu piólice docentttr , 
gnore diffe già il Griloftomo .* che qua privatim tenete opus non ejì . Pe- 
nclla Chiefa Greca effendofi per più rocchè quello , a giudizio , non fo 
fecoli ignorato , e dipoi làputo che Io di quello Eretico , ma pur an- 
a dì Z5 di Decembre dovea cele- che di Sigiiinondo III Re di Po- 
brarfi j dieci anni dopo quella no- Ionia, c di Alfonl'o Salmcrone Tco- 
tizia , predicando egli al Popolo , logo del Concilio di Trento , a- 
a fine di provare che xjuello era il vrebbe dello Scilina . II primo de’ 
vero giorno , per prima ragione ap- quali a Papa Urbano Vili non du- 
portò quella : Qiiod tanta celebrità- bitò di feri vere , che controverfia de 
te quaquaverfus Fejlum denuntiatum B. Fir^hus Immactdata Conceptione 
f't , ad tantum fajiippium exereve- inter Catholicos homines fomitem per- 
rit , adeoque inclaruerit , ut quod Ga- petua litis atqiie altcrcaticnis fovet , 
matiel de Evangelica pradicatione dt- ac velati cu/ufdam in Romana Ec- 
xit .* Quoniam fi eJÌ ex hominibus , clefia Scbijmans fpeciem tnalevolen- 
diffolvetur / fi vero ex Deo ejl , vos tia Hareticorum obtrudere videtur. 
non potefiis di(folvere .• hoc ego fiden- E l’altro tom. 13. in tpijl. ad Rem. 
ter de die hoc pronuntiaverim e Qtio- 5’ 5^* Fletno credat contrarium 

niam ex Deo ejì , non folum non drj]o- celebraci ab aliis celebrantibus de 
lutum effe p qtiin potius per annos fi'n- SanPlifi catione ( che così allora alcuni 
gulos majtis incrementum futnere , da- celebravano ) atque ab Ecclefia Ro- 
rioremque evadere. Sicché qual fia in mana celebratur ; alioqttin effet Schif- 
quella parte il fentimento della Chie- ma horrendum & intolerabile , Oh 
la , ogn’un lo vede ; o almeno , fia del nollro ancora , e non folo 
le non chiude apporta gli occhi , dell’ altro fecolo , quel fonunato 
può vederlo. Vegga ora , fe con- tempo, nel quale promife Iddio per 
venevol cola è , che la Chiefa a Sofonia 3. p. di rendere a’ fuoi po- 
lii! confenta, o egli a lei. Non fia- poli lingua , o labbro fcelto e pu- 
no dunque ( torno a dire ) non Jìnt ro ; acciò tutti concordemente lo- 
in vobis fchifmata , Non fate che dino Lui anche nella purilfima fua 
abbia Enrico d’ Artìa più da dire , Madre ( giacché al dire di S. Ci- 
che Difeeptatio fecit Jam Fejlum Con- rolamo ad Eujloch, totiim ad lau- 
ceptionis Fejlum Contentionis . E mol- dem Chrijìt pertinet quid quid Genitri- 
to meno , che Gio. Micrclio , Po- ci Jua fuerit impenjum ) e concorra- 
merano , trattando, com’egli dice, no a lòrtenere il trono della fua 
de Schijmatibtts Pontificiorum lib. 3. gloria con tanta unione c pace, co- 
fell. 3. pag. 897. , dopo aver detto me tutti foffer di una fpalla : Fune 
che fecondo il Decreto di Paolo V reddam populis labium eleElum , ut 
in pubblico la Concezione dovea invocent omnes in nomine Domini , 
«l;rC Immacolata ; ma che in pri- & ferviant et humero uno . Così d’ 
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accordo veduti furono tirare il Car- era Soletnnhate pritcelfe Genitricit 
ro della Divina gloria quei mille- De/ Maria. E a Lei medefima ri- 
riofi . benché fra loro diflerentifli- volti , tutti ad una voce . e ad un 


mi Animali • perchè un’iftelTo era 

10 fpirito che li moveva ; Ubi erat 
impetus Spiritus , tlluc grad/ebantur , 
£^ecb.i.iz. Sii dunque ancor noi, 
tutti di buon accordo corde & ani- 
mo ( come il precitato S. Pio V 
pur anche in quella Fella vuole che 

11 dica ) corde & animo ( e non 
colla lingua e voce folamente ) 
Chrijlo canamus gloriam in hac fa- 
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cuore , fclamando colla Chiefa , u- 
nitamente ripetiamo : SANCTA 
MARIA , SUCCURRE MISE- 
RIS y SENTIANT OMNES 
TUUM JUVAMEN QUICUM- 
QUE CELEBRANT TUAM 
SANCTAM ( ditelo tutti , e di- 
telo come lo dico io , con tutto il 
cuore ) SANCTAM CONCEPTia 
NEM. 
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Dello Studio di Padova. 

A vendo veduto per la Fede di Revifione , e Approva- 
zione del P. F. Francefco Antonio Mantova Inquifi- 
tor Generale del Santo Uffizio di Padova nel Libro intitola- 
to : Difcorfo IJìorico infieme , e panegìrico intorno alla Papal 
Cappella y eretta da N. S. Papa Benedetto XIV, la Fefla 
dell’ Immacolata ConccTÌone di M. Vergine • non v’ elTer co- 
fa alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per 
Atteftato del Segretario Noftro , niente contro Principi , e 
buoni coftumi , concediamo Licenza a Gìo: Manfr^ Stampa- 
tore di VeneTÌa , che pofla effere ftampato , oflervando gli 
ordini in materia di Stampe , e prefentando le lolite Copie 
alle pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 
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